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OGGETTO: “Proposta di legge regionale concernente: “ Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2024-2026””. 

 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA  dell’Assessore al “Bilancio, Programmazione economica, Agricoltura e 

sovranità alimentare, Caccia e Pesca, Parchi e Foreste”; 

 

VISTA  la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, recante modifiche al Titolo V, 

parte seconda, della Costituzione; 

 

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, 

concernente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio regionale; 

 

VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, 

concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale; 

 

VISTA  la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante: “Legge di contabilità e finanza 

pubblica” e successive modifiche; 

 

VISTO   il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia 

di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 

Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 

della legge 5 maggio 2009, n. 42” e relativi principi applicativi, come 

modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126; 

 

VISTA  la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità 

regionale”, in particolare gli articoli da 11 a 13; 

 

VISTO  il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento 

regionale di contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 

11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del regolamento di contabilità di 

cui all’articolo 55 della l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto 

compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTO  il punto n. 4.1 del principio contabile applicato concernente la 

programmazione di bilancio, Allegato n. 4/1 al d.lgs. n. 118/2011, ai sensi del 

quale la proposta di legge di bilancio regionale regionale è presentata al 

Consiglio regionale entro il 31 ottobre di ogni anno e, comunque, non oltre 

trenta giorni dalla presentazione del disegno di legge di bilancio dello Stato; 

 

VISTO  il disegno di legge concernente: “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026” (A.S. n. 

926), presentato in data 30 ottobre 2023 e annunciato nella seduta n. 120 del 

31 ottobre 2023;    

 

VISTO   il punto n. 9.1 del principio contabile applicato concernente la 

programmazione di bilancio, Allegato n. 4/1 al d.lgs. n. 118/2011, ai sensi del 

quale “il bilancio di previsione finanziario è il documento nel quale vengono 
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rappresentate contabilmente le previsioni di natura finanziaria riferite a 

ciascun esercizio compreso nell'arco temporale considerato nei Documenti 

di programmazione dell'ente (il DEFR regionale e il DUP degli enti locali), 

attraverso il quale gli organi di governo di un ente, nell'ambito dell'esercizio 

della propria funzione di indirizzo e di programmazione, definiscono la 

distribuzione delle risorse finanziarie tra i programmi e le attività che 

l'amministrazione deve realizzare, in coerenza con quanto previsto nel 

documento di programmazione”; 

 

VISTI  gli articoli 10, 11, 18, 39, 40, 42 e 62, del d.lgs. n. 118/2011 e gli schemi di 

cui all’allegato n. 9 del medesimo decreto, concernenti il bilancio di 

previsione finanziario e i documenti che lo compongono; 

 

VISTA   la proposta di legge regionale concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2024-2026”, allegata alla presente 

deliberazione quale parte integrante e sostanziale, composta da n. 7 articoli e 

dagli allegati di cui, rispettivamente, ai commi 1 e 2 dell’articolo 3, 

concernenti il “Bilancio di previsione finanziario per gli anni 2024-2026” 

(Allegati da n. 1 a n. 19) e le deliberazioni consiliari nn. 5/2022 e 12/2023 

(Allegati nn. 20 e 21), dall’allegato di cui all’articolo 5, comma 4, 

concernente il totale delle fonti di copertura degli ammortamenti per gli anni 

dal 2027 al 2051 (Allegato n. 22) e dall’allegato di cui all’articolo 6, comma 

5, concernente gli schemi riassuntivi dei bilanci di previsione per l’esercizio 

finanziario 2024 e pluriennale 2025 e 2026 degli Enti pubblici dipendenti 

della Regione Lazio (Allegato n. 23); 

 

CONSIDERATO che la proposta di legge regionale concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2024-2026” è stata predisposta in conformità 

con le disposizioni normative precedentemente richiamate; 

 

VISTO   il parere del Collegio dei revisori dei conti, acquisito al prot. n. 1402761 del 

4 dicembre 2023, ai sensi dell’articolo 27 della legge regionale 28 giugno 

2013, n. 4 (Disposizioni urgenti di adeguamento all'articolo 2 del decreto-

legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 

dicembre 2012, n. 213, relativo alla riduzione dei costi della politica, nonché 

misure in materia di razionalizzazione, controlli e trasparenza 

dell'organizzazione degli uffici e dei servizi della Regione), allegato alla 

proposta di legge in oggetto (Allegato n. 19);  

 

PRESO ATTO che, con nota prot. n. 1402358 del 4 dicembre 2024, l’Ufficio legislativo ha 

effettuato il coordinamento formale e sostanziale della proposta di legge 

regionale in oggetto, ai sensi dell’art. 65, comma 5 bis, del regolamento 

regionale 10 settembre 2002, n. 1 e successive modifiche; 

 

VISTE  la relazione illustrativa dell’Assessore al “Bilancio, Programmazione 

economica, Agricoltura e sovranità alimentare, Caccia e Pesca, Parchi e 

Foreste” e la relazione tecnica del Direttore della Direzione regionale 

“Bilancio, governo societario, demanio e patrimonio”, quest’ultima 

predisposta nel rispetto delle disposizioni di cui agli articoli 39 e 40 della l.r 

n. 11/2020, 
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D E L I B E R A 

 

1. di adottare e sottoporre all’esame del Consiglio regionale l’unita proposta di legge regionale, 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2024-2026”, composta da n. 7 articoli e dagli 

allegati di cui ai commi 1 e 2 dell’articolo 3 (Allegati da n. 1 a n. 21), dall’allegato di cui all’articolo 

5, comma 4 (Allegato n. 22) e dall’allegato di cui all’articolo 6, comma 5 (Allegato n. 23), corredata 

della relazione illustrativa dell’Assessore al “Bilancio, Programmazione economica, Agricoltura e 

sovranità alimentare, Caccia e Pesca, Parchi e Foreste” e della relazione tecnica del Direttore della 

Direzione regionale “Bilancio, governo societario, demanio e patrimonio”, che costituiscono parti 

integranti e sostanziali della presente deliberazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

14/12/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 100



PROPOSTA DI LEGGE REGIONALE CONCERNENTE:  

“BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO DELLA REGIONE LAZIO 2024-2026” 
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S O M M A R I O 

 

Art. 1 (Stato di previsione dell’entrata) 

Art. 2 (Stato di previsione della spesa) 

Art. 3 (Bilancio di previsione finanziario. Documento tecnico di accompagnamento e bilancio 

finanziario gestionale per gli anni 2024-2026) 

Art. 4 (Fondi ed accantonamenti) 

Art. 5 (Disposizioni in materia di spese di investimento e indebitamento regionale) 

Art. 6 (Approvazione dei bilanci degli enti pubblici dipendenti) 

Art. 7 (Entrata in vigore) 
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Art. 1 

(Stato di previsione dell’entrata) 

 

1. L’ammontare delle entrate previste per il triennio 2024-2026, in termini di competenza, e per 

l’anno 2024, in termini di cassa, relative a imposte, tasse, contributi di ogni specie e ogni altro 

provento, accertate, riscosse e versate nelle casse della Regione, in virtù di leggi, decreti, regolamenti 

e di ogni altro titolo, risulta dall’annesso prospetto delle entrate di bilancio redatto per titoli e 

tipologie, di cui all’articolo 3, comma 1, lettera b), della presente legge (Allegato 2). 

2. Sono approvati, rispettivamente, in euro 35.950.384.685,86, in euro 33.860.306.661,93 e in 

euro 33.381.927.029,58, per il triennio 2024-2026 in termini di competenza, nonché in euro 

30.466.001.045,83, per l’esercizio finanziario 2024 in termini di cassa, i totali generali dell’entrata 

della Regione. 
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Art. 2 

(Stato di previsione della spesa) 

 

1. Sono autorizzati l’impegno delle spese della Regione, per il triennio 2024-2026, e il 

pagamento delle spese della Regione, per l’anno 2024, in conformità all’annesso prospetto delle spese 

di bilancio per missioni, programmi e titoli, di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), della presente 

legge (Allegato 3). 

2. Sono approvati, rispettivamente, in euro 35.950.384.685,86, in euro 33.860.306.661,93 e in 

euro 33.381.927.029,58, per il triennio 2024-2026 in termini di competenza, nonché in euro 

30.466.001.045,83, per l’esercizio finanziario 2024 in termini di cassa, i totali generali della spesa 

della Regione. 
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Art. 3 

(Bilancio di previsione finanziario. Documento tecnico di accompagnamento  

e bilancio finanziario gestionale per gli anni 2024-2026) 

 

1. Ai sensi dell’articolo 11 della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 (Legge di contabilità 

regionale) e in conformità agli schemi di cui all’allegato n. 9 al decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 

118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 

Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, 

n. 42) e successive modifiche, alla presente legge, sono allegati: 

a) la nota integrativa redatta secondo le modalità previste dall’articolo 11, comma 5, del d.lgs. 

118/2011, comprensiva del quadro strategico e finanziario di programmazione di cui all’articolo 7 

della l.r. 11/2020 (Allegato 1); 

b) il prospetto relativo al bilancio di previsione 2024-2026 delle entrate di bilancio, redatto per titoli 

e tipologie (Allegato 2); 

c) il prospetto relativo al bilancio di previsione 2024-2026 delle spese di bilancio, redatto per 

missioni, programmi e titoli (Allegato 3); 

d) il prospetto relativo al bilancio di previsione 2024-2026, recante il riepilogo generale delle entrate, 

redatto per titoli (Allegato 4); 

e) il prospetto relativo al bilancio di previsione 2024-2026, recante il riepilogo generale delle spese, 

redatto per titoli (Allegato 5); 

f) il prospetto relativo al bilancio di previsione 2024-2026, recante il riepilogo generale delle spese 

redatto per missioni (Allegato 6); 

g) il quadro generale riassuntivo delle entrate e delle spese (Allegato 7); 

h) il prospetto dimostrativo dell’equilibrio di bilancio (Allegato 8); 

i) il prospetto esplicativo del risultato di amministrazione presunto (Allegato 9); 

l) il prospetto esplicativo della composizione per missioni e programmi del fondo pluriennale 

vincolato (Allegato 10); 

m) il prospetto concernente la composizione dell’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità 

(Allegato 11); 

n) il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento (Allegato 12); 

o) l’elenco concernente le spese obbligatorie (Allegato 13); 

p) l’elenco concernente le spese impreviste (Allegato 14); 

q) l’elenco concernente il finanziamento, per il periodo compreso nel bilancio pluriennale, dei 

provvedimenti legislativi da approvare durante l’esercizio finanziario 2024 (Allegato 15); 
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r) l’elenco concernente i capitoli degli oneri per il servizio del debito e quota del ripiano annuale del 

disavanzo di parte corrente oltre il 2026 (Allegato 16); 

s) l’elenco delle spese di personale disaggregate per missioni e programmi (Allegato 17); 

t) l’elenco dei beni immobili soggetti a valorizzazione e/o alienazione, di cui all’articolo 11, comma 

2, lettera d), della l.r. 11/2020 (Allegato 18); 

u) la relazione del Collegio dei revisori dei conti (Allegato 19).  

2. Ai sensi dell’articolo 42, comma 13, del d.lgs. 118/2011, sono allegate alla presente legge: 

a)  la deliberazione del Consiglio regionale 15 giugno 2022, n. 5, concernente: “Approvazione del 

piano di rientro dal disavanzo al 31 dicembre 2014, ai sensi dell’articolo 9, comma 5, del decreto-

legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125” 

(Allegato n. 20); 

b)  la deliberazione del Consiglio regionale 25 ottobre 2023, n. 12, concernente: “Approvazione del 

piano di rientro dal disavanzo al 31 dicembre 2022, pari a euro 170.927.484,44, come derivante 

dalla decisione di parifica della Corte dei conti, Sezione regionale di controllo per il Lazio, al 

Rendiconto generale della Regione Lazio per l’esercizio 2022, ai sensi dell’articolo 42, commi 12 

e 13, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modificazioni” (Allegato n. 21). 

3. Ai sensi degli articoli 12 e 13 della l.r. 11/2020, la Giunta regionale, su proposta dell’Assessore 

competente in materia di bilancio, approva nella prima seduta successiva all’approvazione della 

presente legge da parte del Consiglio regionale, per ciascuno degli anni considerati nel bilancio: 

a) il “Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate 

ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese; 

b) il “Bilancio finanziario gestionale”, ripartito in capitoli, al quale è allegato il prospetto riguardante 

le previsioni di competenza e di cassa dei capitoli della gestione sanitaria accentrata, articolato in 

titoli, tipologie, categorie e capitoli per le entrate e in missioni, programmi, titoli, macroaggregati 

e capitoli per le spese. Il “Bilancio finanziario gestionale” provvede, altresì, all’assegnazione delle 

risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa.  
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Art. 4 

(Fondi e accantonamenti) 

 

1. Ai sensi degli articoli 15, 16, 17, 23, della l.r. 11/2020, nei programmi 01 “Fondo di riserva” 

e 03 “Altri fondi” della missione 20 “Fondi e accantonamenti”, titolo 1 “Spese correnti” e 2 “Spese 

in conto capitale”, sono iscritti: 

a) il fondo di riserva per le spese obbligatorie, con uno stanziamento, in termini di competenza e 

cassa, per l’anno 2024 e, in termini di competenza, per le annualità 2025 e 2026, pari ad euro 

30.000.000,00, euro 30.000.000,00 ed euro 30.000.000,00; 

b) il fondo di riserva per le spese impreviste, con uno stanziamento, in termini di competenza e cassa, 

per l’anno 2024 e, in termini di competenza, per le annualità 2025 e 2026, pari a euro 5.000.000,00, 

euro 1.000.000,00 ed euro 1.000.000,00; 

c) il fondo di riserva per le autorizzazioni di cassa, con uno stanziamento pari a euro 

 1.126.992.661,90, per l’anno 2024; 

d) il fondo speciale per le spese di parte corrente, con uno stanziamento, in termini di competenza e 

cassa, per l’anno 2024 e, in termini di competenza, per le annualità 2025 e 2026, pari a euro 

60.000.000,00, euro 60.000.000,00 ed euro 60.000.000,00; 

e) il fondo speciale per le spese in conto capitale, con uno stanziamento, in termini di competenza e 

cassa, per l’anno 2024 e, in termini di competenza, per le annualità 2025 e 2026, pari a euro 

39.000.000,00, euro 76.000.000,00 ed euro 61.000.000,00. 

2. Ai sensi dell’articolo 19 della l.r. 11/2020, al fine di consentire il pagamento delle passività 

potenziali, nel programma 03 della missione 20, titoli 1 e 2, sono iscritti: 

a) il fondo per il pagamento delle perdite potenziali derivanti da spese correnti, con uno stanziamento, 

in termini di competenza e cassa, per l’anno 2024 e, in termini di competenza, per le annualità 

2025 e 2026, pari a euro 25.000.000,00, euro 25.000.000,00 ed euro 85.000.000,00; 

b) il fondo per il pagamento delle perdite potenziali derivanti da spese in conto capitale, con uno 

stanziamento, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2024 e, in termini di competenza, per 

le annualità 2025 e 2026, pari a euro 10.000.000,00, euro 10.000.000,00 ed euro 50.000.000,00.  

3. Ai sensi dell’articolo 1, comma 551, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Disposizioni per 

la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2014)) e successive 

modifiche e dell’articolo 18 della l.r. 11/2020, nel programma 03 della missione 20 è iscritto il fondo 

per il pagamento delle perdite reiterate degli organismi partecipati, con uno stanziamento, in termini 

di competenza e cassa, per l’anno 2024, pari ad euro 200.000,00. 
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4. Ai sensi dell’articolo 22 della l.r. 11/2020, nel programma 03 della missione 20, titolo 1, è 

iscritto il fondo rischi per le spese legate al contenzioso, con uno stanziamento, in termini di 

competenza e cassa, per l’anno 2024 e, in termini di competenza, per le annualità 2025 e 2026, pari 

a euro 20.000.000,00, euro 20.000.000,00 ed euro 20.000.000,00. 

5. Ai sensi dell’articolo 46, comma 1, del d.lgs. 118/2011, nel programma 02 “Fondo crediti di 

dubbia esigibilità” della missione 20, titoli 1 e 2, sono iscritti: 

a) il fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente, con uno stanziamento, in termini di 

competenza, per gli anni dal 2024 al 2026, pari a euro 29.435.934,19, euro 29.113.736,06 ed euro 

29.104.477,00; 

b) il fondo crediti di dubbia esigibilità in conto capitale, con uno stanziamento, in termini di 

competenza, per gli anni dal 2024 al 2026, pari a euro 915.600,00, euro 915.600,00 ed euro 

915.600,00. 

6. Al fine di consentire il pagamento dei cofinanziamenti regionali relativi ad interventi 

preventivamente autorizzati, ai sensi dell’articolo 21 della l.r. 11/2020, nel programma 03 della 

missione 20, titoli 1 e 2, sono iscritti: 

a) il fondo per i cofinanziamenti regionali per spese di parte corrente, con uno stanziamento, in 

termini di competenza e cassa, per l’anno 2024 e, in termini di competenza, per le annualità 2025 

e 2026, pari ad euro 3.000.000,00, euro 5.000.000,00 ed euro 5.000.000,00; 

b) il fondo per i cofinanziamenti regionali per spese in conto capitale, da utilizzarsi anche a garanzia 

degli investimenti finanziati con le risorse assegnate con vincolo di destinazione qualora si 

verificassero definanziamenti nell’ambito della relativa programmazione di spesa, con uno 

stanziamento, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2024 e, in termini di competenza, per 

le annualità 2025 e 2026, pari a euro 16.811.858,39, euro 158.818.678,36 ed euro 150.542.075,50. 
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Art. 5 

(Disposizioni in materia di spese di investimento e indebitamento regionale) 

 

1.  Per gli anni dal 2024 al 2026, al finanziamento degli interventi programmati per spese di 

investimento, come elencati all’interno della nota integrativa di cui all’articolo 3, comma 1, lettera 

a), si provvede senza ricorrere al mercato finanziario, a valere sulle risorse disponibili di parte 

corrente previste nel bilancio di previsione e mediante le risorse derivanti dall’alienazione di beni 

patrimoniali e altre entrate. 

2. Al fine di garantire la sostenibilità e l’equilibrio pluriennale del bilancio regionale, anche a 

seguito dei rilievi della Corte dei conti, Sezione regionale di controllo per il Lazio, nell’ambito del 

giudizio di parifica al rendiconto generale della Regione Lazio per l’esercizio 2022, a fronte 

dell’indebitamento complessivo della Regione derivante dalla concessione di mutui, prestiti 

obbligazionari e anticipazioni di liquidità, pari a complessivi euro 22.190.568.801,73 al netto del 

credito pluriennale verso Cartesio, come risultante al 31/12/2022, ai sensi della legge regionale 30 

ottobre 2023, n. 16 (Rendiconto generale della Regione Lazio per l'esercizio finanziario 2022), la 

fonte di copertura degli ammortamenti è di seguito indicata: 

partite 
consistenza al 

31/12/2022 
fonte di copertura 

Anticipazione di liquidità per il pagamento dei 

debiti non sanitari, ai sensi dell'art. 2 del DL 

35/2013 

euro 5.650.470.947,52 0,50%, maggiorazione IRPEF ex art. 

1, c. 174, legge n. 311/2004 

0,92%, maggiorazione IRAP ex art. 

16, c. 3, d.lgs. n. 446/1997 e art. 1, c. 

174, l. n. 311/2004) 

Anticipazione di liquidità per il pagamento dei 

debiti sanitari, ai sensi dell'art. 3 del DL 35/2013 

euro 3.649.809.660,81 0,50%, maggiorazione IRPEF ex art. 

1, c. 174, legge n. 311/2004 

0,92%, maggiorazione IRAP ex art. 

16, c. 3, d.lgs. n. 446/1997 e art. 1, c. 

174, l. n. 311/2004) 

Totale anticipazioni di liquidità euro 9.300.280.608,33 - 

Mutuo con Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. per 

l'acquisizione di risorse finanziarie finalizzate al 

finanziamento del programma di investimenti.  

(D.G.R. n. 912 del 14/12/2021) 

euro 145.999.614,32 1,6%, maggiorazione IRPEF ex art. 6, 

c. 1, d.lgs. n. 68/2011  

Mutuo con Banca di Sviluppo del Consiglio 

d'Europa (CEB). Prestito ad erogazioni multiple 

per Investimenti regionali 2020 - 2022.  (D.G.R. n. 

626 del 04/09/2020) 

euro 50.000.000,00 1,6%, maggiorazione IRPEF ex art. 6, 

c. 1, d.lgs. n. 68/2011 

Prestito con Banca Europea per gli Investimenti 

(BEI). Prestito ad erogazioni multiple per 

Investimenti regionali 2020 - 2022.  (D.G.R. n.  

474 del 21/07/2020). 

euro 55.000.000,00 1,6%, maggiorazione IRPEF ex art. 6, 

c. 1, d.lgs. n. 68/2011 
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partite 
consistenza al 

31/12/2022 
fonte di copertura 

Mutuo di massimi € 150 mln da parte della Banca 

di Svil.del Consiglio d'Europa (CEB) per 

l'acquisizione di risorse finanziarie finalizzate al 

finanziamento del programma di investimenti per 

gli anni 2020 – 2022 (D.G.R. n. 626 del 

24/09/2020) 

euro 50.000.000,00 1,6%, maggiorazione IRPEF ex art. 6, 

c. 1, d.lgs. n. 68/2011 

Mutuo di massimi € 150 mln da parte della Banca 

Europea degli Investimenti (BEI) per 

l'acquisizione di risorse finanziarie finalizzate al 

finanziamento del programma di investimenti per 

gli anni 2020 – 2022 (D.G.R. n. 474del 

21/07/2020) 

euro 95.000.000,00 1,6%, maggiorazione IRPEF ex art. 6, 

c. 1, d.lgs. n. 68/2011 

Mutuo con Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. per 

l'acquisizione di risorse finanziarie finalizzate al 

finanziamento del programma di investimenti per 

l'anno 2019.  (D.G.R. n. 859 del 19/11/2019) 

euro 161.986.138,93 1,6%, maggiorazione IRPEF ex art. 6, 

c. 1, d.lgs. n. 68/2011 

Mutuo con Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. per 

l'acquisizione di risorse finanziarie finalizzate al 

finanziamento del programma di investimenti per 

l'anno 2020 (D.G.R. n. 907 del 27/11/2020) 

euro 141.656.302,79 1,6%, maggiorazione IRPEF ex art. 6, 

c. 1, d.lgs. n. 68/2011 

Mutuo con Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. per 

l'acquisizione di risorse finanziarie finalizzate al 

finanziamento del programma di investimenti per 

l'anno 2017 per € 250.071.722,71. (D.G.R. n. 302 

del 06/06/2017) 

euro 229.898.981,67 1,6%, maggiorazione IRPEF ex art. 6, 

c. 1, d.lgs. n. 68/2011 

Mutuo con Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. per 

l'acquisizione di risorse finanziarie finalizzate al 

finanziamento del programma di investimenti per 

l'anno 2016 per € 300.703.991,15. (D.G.R. n. 283 

del 31/05/2016) 

euro 275.190.461,34 1,6%, maggiorazione IRPEF ex art. 6, 

c. 1, d.lgs. n. 68/2011 

Contrazione di un mutuo, con procedura ristretta 

accelerata, per l'acquisizione di risorse finanziarie 

finalizzate al finanziamento del programma di 

investimenti per l'anno 2015. Chiusura procedura 

di gara di evidenza pubblica e contestuale 

attivazione delle procedure con Cassa Depositi e 

Prestiti S.p.A. € 182.443.093,09. (D.G.R. n. 387 

del 28/07/2015) 

euro 118.588.010,47 1,6%, maggiorazione IRPEF ex art. 6, 

c. 1, d.lgs. n. 68/2011 

Quota capitale del mutuo di € 200 milioni contratto 

con la Banca Europea degli Investimenti per il 

finanziamento del programma degli interventi 

strutturali comunitari nella regione.  (D.G.R. 

351/05) 

euro 98.241.632,77 1,6%, maggiorazione IRPEF ex art. 6, 

c. 1, d.lgs. n. 68/2011 

Assunzione presso la Cassa DD.PP. di un mutuo 

finalizzato al completamento del programma di 

investimenti 2006, al finanziamento degli 

investimenti realizzati negli anni precedenti 

nonché alla realizzazione di opere di edilizia 

sanitaria (D.G.R. 749/06) 

euro 622.466.445,03 1,6%, maggiorazione IRPEF ex art. 6, 

c. 1, d.lgs. n. 68/2011 

14/12/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 100



partite 
consistenza al 

31/12/2022 
fonte di copertura 

Emissione di un prestito obbligazionario 

trentennale di euro 300 milioni nell'ambito del 

programma MTN di cui a carico della Regione € 

488.301,92 per interventi straordinari nelle aree 

colpite da siccità negli anni 2000, 2001 e 2002 ed 

euro 193.377.646,96 per ulteriori investimenti 

regionali per gli anni 2004 e 2005. (D.G.R. 4.6.04 

n. 453 - 30.7.04 n. 702 e 19.11.04 n. 1068) 

euro 138.007.400,05 1,6%, maggiorazione IRPEF ex art. 6, 

c. 1, d.lgs. n. 68/2011 

Totale mutui/prestiti obbligazionari per 

investimenti 

euro 2.182.034.987,37 - 

Assunzione presso la Cassa DD.PP. di un mutuo, 

di durata trentennale finalizzato al programma 

investimenti regionali per l'anno 2008 e la 

copertura del saldo negativo connesso alla gestione 

degli esercizi pregressi. (Determina C2623 del 

19/11/2008) 

euro 1.242.679.542,74 1,6%, maggiorazione IRPEF ex art. 6, 

c. 1, d.lgs. n. 68/2011 

Assunzione di un prestito ad erogazione unica 

finalizzato al formale riequilibrio, conseguente 

all'iscrizione del disavanzo per investimenti 

relativo all'anno 2009. (DGR 540/2010) 

euro 651.868.037,90 1,6%, maggiorazione IRPEF ex art. 6, 

c. 1, d.lgs. n. 68/2011 

Mutuo con Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. per la 

copertura finanziaria di investimenti, ai sensi 

dell'art. 3 commi 18 e successivi della Legge 

350/2003, finanziati con mutui o altre forme di 

indebitamento autorizzati negli esercizi precedenti 

e non contratti, ai sensi dell'art. 1, comma 13 della 

L.R. n. 18/2016 per € 500.000.000,00. (D.G.R. n. 

854 del 14/12/2017) 

euro 451.478.200,70 1,6%, maggiorazione IRPEF ex art. 6, 

c. 1, d.lgs. n. 68/2011 

Mutuo con Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. per la 

copertura finanziaria di investimenti, ai sensi 

dell'art. 3 commi 18 e successivi della Legge 

350/2003. Prestito con il Ministero dell'Economia 

e delle Finanze di € 208.000.000,00 precedenti e 

non contratti, ai sensi dell'art. 1, comma 13 della 

L.R. n. 18/2015 per € 1.000.000.000,00. (D.G.R. n. 

760 del 13/12/2016) 

euro 915.057.662,49 1,6%, maggiorazione IRPEF ex art. 6, 

c. 1, d.lgs. n. 68/2011 

Mutuo con Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. per la 

copertura finanziaria del disavanzo di 

amministrazione derivante dal debito autorizzato e 

non contratto e dell’articolo 40, comma 2 del 

D.Lgs. 118/2011 per € 1.054.429.873,36. (D.G.R. 

n. 769 del 04/12/2018) 

euro 985.314.435,58 1,6%, maggiorazione IRPEF ex art. 6, 

c. 1, d.lgs. n. 68/2011 

Totale mutui per copertura disavanzi pregressi euro 4.246.397.879,41 - 

Quota capitale di un mutuo relativo alla copertura 

dei disavanzi dei servizi di trasporto pubblico anni 

1994/1996. Con legge 194/1998 recante "interventi 

nel settore trasporti" all'art. 2 comma 1, lo Stato 

prevede un contributo quindicennale in favore 

delle regioni a statuto ordinario, quale concorso 

euro 153.595.309,14 1,6%, maggiorazione IRPEF ex art. 6, 

c. 1, d.lgs. n. 68/2011 

14/12/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 100



partite 
consistenza al 

31/12/2022 
fonte di copertura 

alla copertura dei disavanzi di esercizio non 

ripianati anni 1994/96. (delibera 5703/99) 

Totale mutui per il ripiano dei disavanzi nella 

gestione dei trasporti pubblici locali 

euro 153.595.309,14 - 

Mutuo con Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. per 

l'estinzione anticipata di prestito MEF (D.G.R. n. 9 

del 21/1/2020) 

euro 709.417.749,74 1,6%, maggiorazione IRPEF ex art. 6, 

c. 1, d.lgs. n. 68/2011 

Mutuo con Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. per 

l'estinzione anticipata di prestito MEF (D.G.R. n. 9 

del 21/1/2020) 

euro 180.630.901,84 1,6%, maggiorazione IRPEF ex art. 6, 

c. 1, d.lgs. n. 68/2011 

Totale mutui per estinzione anticipata prestiti 

MEF 

euro 890.048.651,58  

Mutui concessi da CC.DD.PP. Ai Comuni euro 40.946.796,00 1,6%, maggiorazione IRPEF ex art. 6, 

c. 1, d.lgs. n. 68/2011 

Totale altre forme di indebitamento euro 40.946.796,00 - 

Prestito concesso da CDP nel 2022 per l'estinzione 

parziale anticipata del mutuo a copertura dei 

disavanzi sanitari (Piano di rientro sanitario) 

euro 1.478.933.671,06 Entrate derivanti dalla tassa 

automobilistica (titolo 1, tipologia 

101) 

Prestito concesso da CDP nel 2021 per l'estinzione 

parziale anticipata del mutuo a copertura dei 

disavanzi sanitari (Piano di rientro sanitario) 

euro 1.432.534.940,87 Entrate derivanti dalla tassa 

automobilistica (titolo 1, tipologia 

101) 

Quota capitale del mutuo ventennale contratto con 

la Cassa Depositi e Prestiti finalizzato alla 

copertura dei disavanzi sanitari per l'anno 2000 - 1a 

trance (D.G.R. 5.10.2001 n. 1467) 

euro 38.734.267,34 1,6%, maggiorazione IRPEF ex art. 6, 

c. 1, d.lgs. n. 68/2011 

Quota capitale del mutuo ventennale contratto con 

la Cassa Depositi e Prestiti finalizzato alla 

copertura dei disavanzi sanitari per l'anno 2000 - 2a 

trance (D.G.R. 31.1.03 n. 59 e det. 13.3.03 n. 

C0061) 

euro 450.715.286,99 1,6%, maggiorazione IRPEF ex art. 6, 

c. 1, d.lgs. n. 68/2011 

Contrazione di un prestito da parte del Ministero 

Economia e Finanze, in attuazione dell'art. 1 

comma 3 dell'accordo stipulato tra la Regione 

Lazio e il Ministero dell'Economia e Finanze e il 

Ministero della Salute. (DGR 66/07, 149/07 e 

determina C2583/2008) 

euro 853.362.396,18 Entrate derivanti dalla tassa 

automobilistica (titolo 1, tipologia 

101) 

Fondo perequativo di cui all’articolo 

3, c. 2, l. n. 549/1995 

Contrazione di un prestito da parte del Ministero 

delle Finanze, per l'anticipazione di liquidità a 

valere sulle risorse disponibili di cui all'art. 2 

comma 98 legge 191/09 (DGR 92/2011) 

euro 240.026.571,50 Entrate derivanti dalla tassa 

automobilistica (titolo 1, tipologia 

101) 

Totale mutui per la copertura di disavanzi 

pregressi in sanità 

euro 4.494.307.133,94 - 

Emissione obbligazionaria di importo nominale 

pari a € 469.000.000,00 finalizzata alla 

ristrutturazione dell'operazione denominata 

"San.Im.". (D.G.R. n. 809 del 29/11/2017) 

euro 405.218.697,51 1,6%, maggiorazione IRPEF ex art. 6, 

c. 1, d.lgs. n. 68/2011 
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partite 
consistenza al 

31/12/2022 
fonte di copertura 

SANIM euro 477.738.738,45 1,6%, maggiorazione IRPEF ex art. 6, 

c. 1, d.lgs. n. 68/2011 

Totale operazione San.Im. euro 882.957.435,96 - 

Emissione di Bond finalizzata all'acquisto delle 

tranche 1 e 5 di Cartesio. Operazione Sanim. DGR 

n. 863 del 28 dicembre 2018 e n. 827 dell’11 

ottobre 2020 

euro 183.794.000,00 1,6%, maggiorazione IRPEF ex art. 6, 

c. 1, d.lgs. n. 68/2011 

Totale credito pluriennale verso Cartesio (tranche 

1 e 5) 

euro 183.794.000,00 - 

Totale generale al lordo del credito vantato verso 

Cartesio (tranche 1 e 5) 

euro 22.374.362.801,73 - 

Credito pluriennale verso Cartesio (tranche 1 e 5) euro 183.794.000,00 - 

Totale generale al netto del credito vantato 

verso Cartesio (tranche 1 e 5) 

euro 22.190.568.801,73 - 

 

3. Per gli anni dal 2024 al 2026, sulla base di quanto indicato nella tabella di cui al comma 2, il 

totale delle fonti di copertura degli ammortamenti, comprensivo della quota interessi e della quota 

capitale, è di seguito indicato: 

fonte di copertura 2024 2025 2026 

0,50%, maggiorazione IRPEF ex art. 1, c. 

174, legge n. 311/2004 

euro 122.402.318,63  euro 118.166.243,14       euro 113.860.302,77  

0,92%, maggiorazione IRAP ex art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 446/1997 e art. 1, c. 174, l. n. 

311/2004 

1,6%, maggiorazione IRPEF ex art. 6, c. 1, 

d.lgs. n. 68/2011 

euro 644.758.181,26  euro 632.936.410,38       euro 638.815.325,71  

Entrate derivanti dalla tassa automobilistica 

(titolo 1, tipologia 101) 

  euro 159.880.540,41  euro 159.880.540,41  euro 159.880.540,41  

Entrate derivanti dalla tassa automobilistica 

(titolo 1, tipologia 101) + Fondo perequativo 

di cui all’articolo 3, c. 2, l. n. 549/1995 

euro 55.015.710,42  

(di cui euro 

5.015.710,42 tassa 

automobilistica) 

euro 55.015.710,42  

(di cui euro 

5.015.710,42 tassa 

automobilistica) 

euro 55.015.710,42  

(di cui euro 

5.015.710,42 tassa 

automobilistica) 

totale euro 982.056.750,72 euro 965.998.904,35 euro 967.571.879,31 

 

4. Per gli anni dal 2027 al 2051, sulla base di quanto indicato nella tabella di cui al comma 2, il 

totale delle fonti di copertura degli ammortamenti, comprensivo della quota interessi e della quota 

capitale, è indicato nella tabella allegata alla presente legge (Allegato n. 22).  
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Art. 6 

(Approvazione dei bilanci degli enti pubblici dipendenti) 

 

1. Ai sensi dell'articolo 49 della l.r. n. 11/2020, sono approvati i bilanci di previsione per 

l’esercizio finanziario 2024 e pluriennale 2025-2026, deliberati dai seguenti Enti pubblici dipendenti 

della Regione Lazio: 

a) Agenzia regionale per la protezione ambientale (ARPA-LAZIO); 

b) Ente regionale per il diritto allo studio e la promozione della conoscenza (DiSCo LAZIO); 

c) Agenzia regionale per lo sviluppo e l’innovazione dell’agricoltura del Lazio (ARSIAL); 

d) Ente Parco naturale regionale di Veio; 

e) Ente Parco regionale dell’Appia Antica; 

f) Ente Parco regionale dei Castelli Romani; 

g) Ente Parco naturale regionale dei Monti Simbruini; 

h) Ente regionale Monti Cimini – riserva naturale Lago di Vico; 

i) Ente regionale Roma Natura; 

l) Ente Parco regionale Monti Ausoni e Lago di Fondi.   

2.  Fermo restando quando stabilito dall’articolo 49, comma 3, della l.r. n. 11/2020, gli Enti di 

cui al comma 1 sono tenuti ad apportare, ove necessario, variazioni ai rispettivi bilanci di previsione 

in relazione agli stanziamenti definitivamente approvati dalla presente legge. 

3. L’eventuale avanzo di amministrazione non vincolato degli enti di cui al comma 1, derivante 

dalla gestione di competenza e certificato in sede di rendiconto dell’anno precedente, può essere 

utilizzato, previa valutazione da parte della direzione regionale competente per materia, di concerto 

con la direzione regionale competente in materia di bilancio, per le finalità e secondo le priorità 

indicate dall’articolo 42, comma 6, del d.lgs. 118/2011. 

4. La gestione finanziaria degli enti pubblici dipendenti, il cui bilancio di previsione per 

l’esercizio finanziario 2024 e pluriennale 2025-2026 non risulti approvato ai sensi del presente 

articolo, si svolge nel rispetto dei principi applicati della contabilità finanziaria riguardanti la gestione 

provvisoria di cui all’allegato allegato 4/2 al d.lgs. 118/2011, fintantoché non intervenga 

l’approvazione del bilancio di previsione con successiva legge regionale.  

5. Sono allegati alla presente legge gli schemi riassuntivi dei bilanci di previsione per l’esercizio 

finanziario 2024 e pluriennale 2025-2026 degli enti di cui al comma 1 (Allegato n. 23). 
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Art. 7 

(Entrata in vigore) 

 

1. La presente legge è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio ed entra in vigore 

il 1° gennaio 2024. 
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(Allegato n. 1) 
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FOCUS - Il rifinanziamento, la riduzione e la rimodulazione degli stanziamenti delle leggi regionali 
di spesa  

FOCUS - La gestione controllata del bilancio regionale e la Cabina di regia 

ALLEGATI A, B, C, D, E.
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“per ogni annualità considerata nel 
bilancio di previsione finanziario, le risorse disponibili del bilancio regionale, al netto delle risorse 
accantonate o vincolate, nonché di quelle destinate agli investimenti e di quelle destinate al 
finanziamento del settore sanitario e delle partite tecniche, e, in coerenza con le linee di indirizzo 
definite nel DSP” “le previsioni di spesa riferite a ciascuna struttura regionale”.
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Quadro generale 

governance

best practice

la potestà 
legislativa in materia è consentita alla Regione quando non ostino direttamente specifiche disposizioni 
riconducibili alla potestà esclusiva o concorrente dello Stato nelle materie finanziarie precedentemente 
individuate

La materia contabile non [sarebbe] nella disponibilità legislativa 
delle Regioni, alle quali [verrebbe unicamente] riservata la facoltà di emanare regolamenti contabili meramente 
applicativi del d.lgs. n. 118 del 2011 la programmazione economica e finanziaria 
regionale, le relative procedure contabili e l’attuazione in sede locale dei principi di coordinamento della finanza 
pubblica si inseriscono in un ambito normativo particolarmente complesso, il quale – sul versante della 
Regione – impinge nella potestà legislativa concorrente di cui al terzo comma dell’art. 117 Cost., in quella 
residuale del successivo quarto comma del medesimo articolo e nell’autonomia finanziaria garantita dall’art. 
119 Cost. non può essere disconosciuta la potestà di esprimere nella contabilità regionale, pur 
nel rispetto dei vincoli statali, le peculiarità connesse e conseguenti all’autonomia costituzionalmente garantita 
alla Regione il sistema contabile regionale […] non è stato totalmente sottratto ad un’autonoma 
regolazione, ma […] l’autonomia della Regione in questo settore normativo trova il suo limite esterno nelle 
disposizioni poste dallo Stato nell’ambito della salvaguardia degli interessi finanziari riconducibili ai parametri 
precedentemente richiamati
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Composizione del bilancio regionale 

governance
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bilancio decisionale o politico

“il bilancio finanziario gestionale 
provvede all’assegnazione delle risorse finanziarie, stanziate nei pertinenti capitoli di spesa, ai 
dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”

Il finanziamento delle leggi regionali di spesa 
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Equilibri di bilancio 

 - di cui fondo pluriennale vincolato 2.133.706,38 211.641,04 0,00 

 - di cui  Fondo anticipazioni di liquidità 
   - di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 
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- di cui fondo pluriennale vincolato 645.436,54 76.202,53 0,00 
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(1) Escluso il disavanzo derivante dal debito autorizzato e non contratto. Corrisponde alla prima voce del conto del bilancio spese. 
(2) Corrispondono alle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti 
corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000. 
(3) Il corrispettivo della cessione di beni immobili può essere destinato all’estinzione anticipata di prestiti - principio applicato della 
contabilità finanziaria 3.13. 
(4) Le spese correnti finanziate da entrate con specifico vincolo di destinazione comprendono quelle finanziate da entrate 
vincolate accertate nell'esercizio, da FPV d'entrata. Gli stanziamenti di spesa considerati nella voce comprendono il relativo FPV
di spesa. 
(5) Con riferimento a ciascun esercizio, il  saldo positivo dell’equilibrio di parte corrente  in termini di competenza finanziaria può 
costituire copertura agli investimenti imputati agli esercizi successivi  per un importo non superiore al minore valore tra la media 
dei saldi di parte corrente in termini di competenza e la media dei saldi di parte corrente in termini di cassa registrati negli ultimi 
tre esercizi rendicontati, se sempre positivi, determinati al netto dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, del fondo di cassa, e 
delle entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni, o pagamenti, delle gestioni vincolati e delle risorse riguardanti 
il finanziamento del Servizio sanitario nazionale. 
(6) Con riferimento a ciascun esercizio, il  saldo positivo dell’equilibrio di parte corrente  in termini di competenza finanziaria può 
costituire copertura agli investimenti imputati agli esercizi successivi  per un importo non superiore alla media dei saldi di parte 
corrente in termini di competenza  registrati negli ultimi tre esercizi rendicontati, se sempre positivi, determinati al netto dell’utilizzo 
dell’avanzo di amministrazione,  e delle entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni.
(7) Corrisponde alla seconda voce iscritta nel conto del bilancio spesa 

Limite per la copertura degli impegni pluriennali riferiti alle spese di investimento 
finanziate con risorse regionali  
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Il risultato di amministrazione  

14/12/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 100



(da consuntivo anno precedente o previa verifica di preconsuntivo - 
salvo l'utilizzo del FAL)

(previa approvazione del rendiconto)
 (previa approvazione del rendiconto)

(1) Indicare l'importo del fondo pluriennale vincolato totale stanziato in entrata  del bilancio di previsione per l'esercizio  N. 
(3) Non comprende il fondo pluriennale vincolato. 
(4) Indicare l'importo del  fondo crediti di dubbia esigibilità risultante nel prospetto del risultato di amministrazione allegato al

consuntivo dell'esercizio N-2, incrementato dell'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio 
di previsione N-1 (importo aggiornato), al netto degli eventuali utilizzi del fondo successivi all'approvazione del consuntivo 
N-2. Se il bilancio di previsione dell'esercizio N-1 è approvato nel corso dell'esercizio N, indicare, sulla base dei dati di 
preconsuntivo o di consuntivo, l'importo del fondo crediti di dubbia esigibilità del prospetto del risultato di amministrazione
del rendiconto dell'esercizio N-1. 

(5) Indicare l'importo del  fondo ...... risultante nel prospetto del risultato di amministrazione allegato al consuntivo 
dell'esercizio N-2, incrementato dell'importo realtivo al fondo ....... stanziato nel bilancio di previsione N-1 (importo 
aggiornato), al netto degli eventuali utilizzi del fondo successivi all'approvazione del consuntivo N-2. Se il bilancio di 
previsione dell'esercizio N è approvato nel corso dell'esercizio N, indicare, sulla base dei dati di preconsuntivo o di 
consuntivo, l'importo del fondo ............ indicato nel prospetto del risultato di amministrazione del rendiconto dell'esercizio 
N.

(6) Solo per le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano.  
(7) In caso di risultato negativo, le regioni iscrivono nel passivo del bilancio distintamente il disavanzo di amministrazione 

presunto da ripianare (lettera E al netto della lettera F) e il disavanzo derivante da debito autorizzato e non contratto 
(lettera F). 
N.B. - IL DISAVANZO DI CUI ALLA LETTERA E) CORRISPONDE PER EURO 204.689.089,27 ALLA QUOTA 
RESIDUALE DEL DISAVANZO DI PARTE CORRENTE, DA RIPIANARE IN QUOTE COSTANTI VENTENNALI AI SENSI 
DELL'ART. 1, CC. 779 E SEGUENTI, DELLA LEGGE 27/12/2017, N. 205, PER EURO 79.200.000,00 ALLA QUOTA 
RESIDUALE DEL DISAVANZO SORTO A SEGUITO DEGLI ADEGUAMENTI AL GIUDIZIO DI PARIFICAZIONE DELLA 
CORTE DEI CONTI SUL RENDICONTO 2022, PER EURO 9.300.280.608,33 AL FONDO ANTICIPAZIONI DI 
LIQUIDITA' DI CUI AL D.L. N. 35/2013 E S.M.I. E PER EURO 3.877.931.724,98 AL FONDO ANTICIPAZIONI DI 
LIQUIDITA' DI CUI ALLA LEGGE N. 244/2007, ART. 2, COMMA 46. 
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Lo stato di attuazione del piano di rientro del disavanzo (art. 9, c. 5, del DL n. 78/2015) e 
il nuovo piano di rientro del disavanzo emergente a seguito della parifica del rendiconto 
2022 

“il disavanzo al 31 dicembre 2014 delle regioni, al netto 
del debito autorizzato e non contratto, può essere ripianato nei dieci esercizi successivi a quote 
costanti, contestualmente all'adozione di una delibera consiliare avente ad oggetto il piano di 
rientro dal disavanzo, sottoposto al parere del collegio dei revisori, nel quale sono individuati i 
provvedimenti necessari a ripristinare il pareggio. La deliberazione di cui al presente comma 
contiene l'impegno formale di evitare la formazione di ogni ulteriore potenziale disavanzo, ed è 
allegata al bilancio di previsione e al rendiconto, costituendone parte integrante. Con periodicità 
almeno semestrale il Presidente della giunta regionale trasmette al Consiglio una relazione 
riguardante lo stato di attuazione del piano di rientro”. 

“il ripiano del 
disavanzo al 31 dicembre 2014, disciplinato dall'articolo 9, comma 5, del decreto-legge 19 
giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, può essere 
rideterminato in quote costanti, in non oltre venti esercizi, per le regioni che si impegnano a 
riqualificare la propria spesa attraverso il progressivo incremento degli investimenti”.
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La gestione controllata del bilancio regionale e la Cabina di regia 

“la 

“definisce le linee di 
indirizzo della programmazione regionale per l’intera durata della legislatura”

“a) l’analisi dei principali fattori strutturali dello sviluppo regionale; b) 
l’indicazione delle macro aree di intervento, degli obiettivi e delle azioni, previsti dalle linee di indirizzo 
programmatiche; c) l’indicazione dei piani e dei programmi funzionali alla realizzazione della programmazione 
regionale; d) l’indicazione dei fabbisogni finanziari necessari al raggiungimento degli obiettivi programmati ed il 
quadro finanziario per la relativa copertura”

“le risorse disponibili del bilancio regionale, al netto delle risorse 
vincolate, di quelle destinate al finanziamento del settore sanitario ed alle partite tecniche e, in coerenza con le linee 
di indirizzi definite nel DSP” “le previsioni di spesa riferite a ciascuna struttura regionale”.
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capacità di assorbimento delle risorse regionali, in funzione delle previsioni di accertamento 
delle entrate nell’esercizio in corso, del grado di rigidità della spesa e delle priorità 
programmatiche individuate nel DSP e nel DEFR, indicando la corrispondente classificazione 
dei capitoli di spesa che non hanno carattere vincolato”

budget

Le risorse libere del bilancio e la formulazione delle previsioni spesa. Il quadro strategico 
e finanziario di programmazione 

“le risorse 
disponibili del bilancio regionale, al netto delle risorse vincolate, di quelle destinate al 
finanziamento del settore sanitario ed alle partite tecniche” “le previsioni di spesa riferite a 
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ciascuna struttura regionale”.
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surplus

Le entrate e le spese ricorrenti e non ricorrenti 
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Elenchi degli interventi programmati per spese di investimento  

Elenco delle garanzie prestate dalla Regione a normativa vigente  
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Ordine Codice  
GSA Descrizione GSA Stanziamento

2024 
Stanziamento

2025 
Stanziamento

2026 

Ordine Codice  
GSA Descrizione GSA Stanziamento

2024 
Stanziamento

2025 
Stanziamento 

2026 
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Ordine Codice  
GSA Descrizione GSA Stanziamento

2024 
Stanziamento

2025 
Stanziamento 

2026 
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totale 2024 tipologia di spesa dettaglio 2024 M e P capitolo fonti di finanziamento 

(L. 191/2009, ART. 2, C. 80)

(L. 191/2009, ART. 2, C. 80)

(L. 191/2009, ART. 2, C. 80)

(L. 191/2009, ART. 2, C. 80)

(L. 191/2009, ART. 2, C. 80)

(L. 191/2009, ART. 2, C. 80)

(L. 191/2009, ART. 2, C. 80)

(L. 191/2009, ART. 2, C. 80)

(L. 191/2009, ART. 2, C. 80)

(L. 191/2009, ART. 2, C. 80)

totale 2024 tipologia di spesa dettaglio 2024 M e P capitolo fonti di finanziamento 

Fondo nazionale trasporti 
(D.L. n. 95/2012, art. 16-

bis) 

(Fondo nazionale trasporti 
(D.L. n. 95/2012, art. 16-

bis))

(Assegnazione dello Stato 
(L. 388/2000, art. 52, c.11 e 

D.M. 01/08/2001))
Fondo nazionale trasporti 
(D.L. n. 95/2012, art. 16-

bis) 

Assegnazione dello Stato 
(L. n. 133/2008) 
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capitolo 2024 2025 2026 

capitolo 2024 2025 2026 

capitolo 2024 2025 2026 

capitolo 2024 2025 2026 

capitolo 2024 2025 2026 

capitolo 2024 2025 2026 
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capitolo 2024 2025 2026 

capitolo 2024 2025 2026 

capitolo 2024 2025 2026 
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Entrate tributarie (entrate al titolo I) 
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Irap non Sanità 

Entrate da manovra fiscale IRAP 

Anni d’imposta 2024 2025 2026 

(*) Gli importi delle annualità 2024, 2025 e 2026 sono relativi all ’ultima stima utile del Dipartimento delle Finanze del MEF del luglio 2023.

Entrate Ex fondo perequativo ex Legge 549/1995 

Addizionale Irpef non Sanità 
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Anni d'imposta 2024 2025 2026 

(*) Gli importi delle annualità 2024, 2025 e 2026 sono relativi all ’ultima stima utile del Dipartimento delle Finanze del MEF del luglio 2023.

Trasferimenti correnti (entrate al titolo II) 

descrizione tipologia e categoria 2024 2025 2026

Totale Tipologia 101 Trasferimenti correnti da Amministrazioni 
pubbliche 1.238.095.729,15 1.030.046.484,52 785.201.808,35 

Totale Tipologia 102 Trasferimenti correnti da famiglie 0,00 0,00 0,00 

Totale Tipologia 103 Trasferimenti correnti da Imprese 211.200.000,00 211.200.000,00 211.200.000,00 

Totale Tipologia 104 Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali 
Private 215.898,47 0,00 0,00 
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descrizione tipologia e categoria 2024 2025 2026

Totale Tipologia 105 Trasferimenti correnti dall'Unione Europea 
e dal Resto del Mondo 119.082.182,40 122.335.641,41 100.230.008,40 

Entrate extratributarie (entrate al titolo III) 

descrizione tipologia e categoria 2024 2025 2026

Totale Tipologia 100 Vendita di beni e servizi e proventi 
derivanti dalla gestione dei beni 414.367.124,35  414.367.124,35  414.367.124,35  

Totale Tipologia 200 Proventi derivanti dall'attività di controllo 
e repressione delle irregolarità e degli illeciti 5.830.000,00  5.830.000,00  5.830.000,00  

Totale Tipologia 300 Interessi attivi  26.000,00  26.000,00  26.000,00  

Totale Tipologia 400 Altre entrate da redditi da capitale  0,00  0,00  0,00  

Totale Tipologia 500 Rimborsi e altre entrate correnti   67.750.211,84   67.492.211,84   68.270.211,84  

Entrate in conto capitale (entrate al titolo IV) 

descrizione tipologia e categoria 2024 2025 2026

Totale Tipologia 100 Tributi in conto capitale 300.000,00 300.000,00 300.000,00 

Totale Tipologia 200 Contributi agli investimenti 1.250.950.468,12 1.025.435.096,21 853.504.717,67 

Totale Tipologia 400 Entrate da alienazione di beni materiali e 
immateriali 

 3.000.000,00   3.000.000,00   3.000.000,00  
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Totale Tipologia 500 Altre entrate in conto capitale 1.500.000,00 1.500.000,00 1.500.000,00 

Entrate da riduzione di attività finanziarie (entrate al titolo V) 

descrizione tipologia e categoria 2024 2025 2026

Totale Tipologia 100 Alienazione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 

Totale Tipologia 200 Riscossione crediti di breve termine 8.016.770,62 8.016.770,62 8.016.770,62 

Totale Tipologia 300 Riscossione crediti di medio-lungo 
termine 

4.044.924,42 4.044.924,42 4.044.924,42 

Accensione prestiti 

Entrate per conto terzi e partite di giro 

descrizione tipologia e categoria 2024 2025 2026

Totale Tipologia 100 Entrate per partite di giro  2.502.152.230,36 2.509.092.290,14 2.594.159.330,69 

Totale Tipologia 200 Entrate per conto terzi 24.150.000,00 24.150.000,00 24.150.000,00
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per ogni annualità considerata nel 
bilancio di previsione finanziario, le risorse disponibili del bilancio regionale, al netto delle risorse 
accantonate o vincolate, nonché di quelle destinate agli investimenti e di quelle destinate al 
finanziamento del settore sanitario e delle partite tecniche, e, in coerenza con le linee di indirizzo 
definite nel DSP” “le previsioni di spesa riferite a ciascuna struttura regionale”
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TOTALE TITOLI

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE

TOTALE TITOLI

TOTALE GENERALE DELLE SPESE

•

•
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ATTENDIBILITA’ E CONGRUITA’ DELLE PREVISIONI
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SPESE DI INVESTIMENTO  

(FINANZIATE CON LE DISMISSIONI PATRIMONIALI 

E SURPLUS CORRENTE)

2024 2025 2026
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INDEBITAMENTO
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GESTIONE SANITARIA
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Componenti

Totale costo del lavoro (A + B)
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CONSIDERAZIONI FINALI 
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-
deliberazione del Consiglio regionale 15 giugno 2022, n. 5)
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“5. In deroga all’articolo 42, comma 12, del decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118, e successive modifiche, il disavanzo al 31 dicembre 
2014 delle regioni, al netto del debito autorizzato e non contratto, può 
essere ripianato nei dieci esercizi successivi a quote costanti, 
contestualmente all’adozione di una delibera consiliare avente ad oggetto 
il piano di rientro dal disavanzo, sottoposto al parere del collegio dei 
revisori, nel quale sono individuati i provvedimenti necessari a 
ripristinare il pareggio. La deliberazione di cui al presente comma 
contiene l’impegno formale di evitare la formazione di ogni ulteriore 
potenziale disavanzo, ed è allegata al bilancio di previsione e al 
rendiconto, costituendone parte integrante. Con periodicità almeno 
semestrale il Presidente della giunta regionale trasmette al Consiglio una 
relazione riguardante lo stato di attuazione del piano di rientro.”

“il 
disavanzo di amministrazione può anche essere ripianato negli esercizi 
considerati nel bilancio di previsione, in ogni caso non oltre la durata 
della legislatura regionale, contestualmente all’adozione di una delibera 
consiliare avente ad oggetto il piano di rientro dal disavanzo nel quale 
siano individuati i provvedimenti necessari a ripristinare il pareggio. Il 
piano di rientro è sottoposto al parere del collegio dei revisori. Ai fini del 
rientro, possono essere utilizzate le economie di spesa e tutte le entrate, 
ad eccezione di quelle provenienti dall’assunzione di prestiti e di quelle 
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con specifico vincolo di destinazione, nonché i proventi derivanti da 
alienazione di beni patrimoniali disponibili e da altre entrate in c/capitale 
con riferimento a squilibri di parte capitale”

“La 
deliberazione di cui al comma 12 contiene l’impegno formale di evitare la 
formazione di ogni ulteriore potenziale disavanzo, ed è allegata al bilancio 
di previsione e al rendiconto, costituendone parte integrante. Con 
periodicità almeno semestrale, il Presidente della giunta regionale 
trasmette al Consiglio una relazione riguardante lo stato di attuazione del 
piano di rientro.”

“9.2.24. Il disavanzo di amministrazione può 
essere ripianato negli esercizi considerati nel bilancio di previsione in 
ogni caso non oltre la durata della consiliatura/legislatura regionale, 
contestualmente all’adozione di una delibera consiliare avente ad oggetto 
il piano di rientro dal disavanzo. Ad esempio, se la consiliatura/legislatura 
regionale termina nel corso del secondo esercizio considerato nel bilancio 
di previsione, il disavanzo di amministrazione deve essere ripianato entro 
tale secondo esercizio.”

“9.2.25. Nei casi in cui la legge prevede 
l’adozione di un piano di rientro per il ripiano pluriennale del disavanzo 
di amministrazione, la deliberazione che approva il piano di rientro 
contiene: a) l’importo del disavanzo complessivo e l’importo del 
disavanzo oggetto del piano di rientro. Se approvato con riferimento ad 
un disavanzo di amministrazione presunto, il piano di rientro è aggiornato 
in occasione dell’approvazione del rendiconto; b) l’analisi delle cause che 
hanno determinato il disavanzo di amministrazione; c) la descrizione delle 
iniziative che si prevede di assumere per recuperare il disavanzo. Ai fini 
del rientro possono essere utilizzate tutte le economie di spesa e tutte le 
entrate, ad eccezione di quelle provenienti dall'assunzione di prestiti e di 
quelle con specifico vincolo di destinazione, nonché i proventi derivanti 
da alienazione di beni patrimoniali disponibili e da altre entrate in 
c/capitale; d) la durata del piano di rientro e l’importo della quota 
annuale del ripiano, individuati nel rispetto di quanto previsto dalle norme 
di legge che autorizzano il ripiano pluriennale. Le quote annuali del 
ripiano sono applicate al bilancio di previsione iscrivendole, prima delle 
spese, in ciascuno degli esercizi del bilancio; e) l’individuazione puntuale, 
distintamente per ciascun esercizio, delle entrate e delle economie di spesa 
destinate al ripiano del disavanzo; f) l’impegno formale di evitare la 
formazione di ogni ulteriore potenziale disavanzo. 
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Il piano di rientro dal disavanzo è sottoposto al parere del collegio dei 
revisori. Con periodicità almeno semestrale il presidente/sindaco 
trasmette al Consiglio una relazione riguardante lo stato di attuazione del 
piano di rientro, con il parere del collegio dei revisori. 
La relazione del primo semestre può essere allegata alla variazione di 
assestamento se approvata entro il termine previsto dall’art. 50, comma 
1, del presente decreto per le regioni, le province autonome, e i loro 
organismi ed enti strumentali, e dall’art. 175, comma 8, del decreto 
legislativo n. 267 del 2000 per gli enti locali e i loro organismi ed enti 
strumentali. 
La relazione di fine esercizio può essere inserita nella relazione sulla 
gestione al rendiconto. 
Il piano di rientro che individua puntualmente i maggiori accertamenti e/o 
i minori impegni che si prevede di registrare a seguito dell’attuazione del 
piano di rientro nel corso di ciascun esercizio, consente di verificare 
l’importo del disavanzo ripianato annualmente e di distinguerlo 
dall’eventuale ulteriore disavanzo che potrebbe formarsi nel corso di 
ciascun esercizio. Le informazioni necessarie per tale verifica possono 
essere riportate anche nella nota integrativa al bilancio di previsione. 
Il piano di rientro non realizzato, in tutto o in parte, nel corso di un 
esercizio, che ha determinato il mancato ripiano, totale o parziale, del 
disavanzo previsto per tale esercizio, deve essere aggiornato nel rispetto 
dei limiti di durata del piano originale. Il piano è aggiornato con le stesse 
modalità previste per la sua approvazione. Il piano di rientro non 
aggiornato non è in condizione di svolgere la propria funzione e non può 
continuare ad autorizzare il ripiano pluriennale del disavanzo.”

“779. Il ripiano del disavanzo al 31 dicembre 2014, disciplinato 
dall’articolo 9, comma 5, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, può 
essere rideterminato in quote costanti, in non oltre venti esercizi, per le 
regioni che si impegnano a riqualificare la propria spesa attraverso il 
progressivo incremento degli investimenti. (…)
780. Le regioni di cui al comma 779, per gli anni dal 2018 al 2026, 
incrementano i pagamenti complessivi per investimenti in misura non 
inferiore al valore dei medesimi pagamenti per l’anno 2017 rideterminato 
annualmente applicando all’anno base 2017 la percentuale del 2 per cento 
per l’anno 2018, del 2,5 per cento per l’anno 2019, del 3 per cento per 
l’anno 2020 e del 4 per cento per ciascuno degli anni dal 2021 al 2026. 
(…)
781. Le regioni di cui al comma 779 certificano l’avvenuta realizzazione 
degli investimenti di cui al comma 780 entro il 31 marzo dell’anno
successivo a quello di riferimento, mediante apposita comunicazione al 
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Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato. In caso di mancata o parziale realizzazione degli 
investimenti, si applicano le sanzioni di cui all’articolo 1, comma 475, 
della legge 11 dicembre 2016, n. 232 ”

Attuazione del piano di rientro del disavanzo di parte corrente (art. 9, c. 5, d.l. 78/2015  
e art. 1, cc. da 779 a 781, l. 205/2017) – Anni dal 2016 al 2021 

2016 2017 2018 2019 2020 2021 TOTALE 
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Art. 9, comma 5, d.l. 78/2015 e art. 1, commi da 779 a 781, l. 205/2017 
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Art. 9, comma 5, d.l. 78/2015 e art. 1, commi da 779 a 781, l. 205/2017 
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deliberazione del Consiglio regionale 25 ottobre 2023, n. 12)
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“(…) Il disavanzo 
di amministrazione può anche essere ripianato negli esercizi considerati nel 
bilancio di previsione, in ogni caso non oltre la durata della legislatura 
regionale, contestualmente all'adozione di una delibera consiliare avente ad 
oggetto il piano di rientro dal disavanzo nel quale siano individuati i 
provvedimenti necessari a ripristinare il pareggio. Il piano di rientro è 
sottoposto al parere del collegio dei revisori. Ai fini del rientro, possono essere 
utilizzate le economie di spesa e tutte le entrate, ad eccezione di quelle 
provenienti dall'assunzione di prestiti e di quelle con specifico vincolo di 
destinazione, nonché i proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali 
disponibili e da altre entrate in c/capitale con riferimento a squilibri di parte 
capitale”

“la deliberazione
di cui al comma 12 contiene l'impegno formale di evitare la formazione di ogni 
ulteriore potenziale disavanzo, ed è allegata al bilancio di previsione e al 
rendiconto, costituendone parte integrante. Con periodicità almeno semestrale, 
il Presidente della giunta regionale trasmette al Consiglio una relazione 
riguardante lo stato di attuazione del piano di rientro.”
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“9.2.24. Il disavanzo di amministrazione può essere ripianato 
negli esercizi considerati nel bilancio di previsione in ogni caso non oltre la 
durata della consiliatura/legislatura regionale, contestualmente all'adozione di 
una delibera consiliare avente ad oggetto il piano di rientro dal disavanzo. Ad 
esempio, se la consiliatura/legislatura regionale termina nel corso del secondo 
esercizio considerato nel bilancio di previsione, il disavanzo di amministrazione 
deve essere ripianato entro tale secondo esercizio”

“9.2.25. Nei casi in cui la legge prevede l'adozione di un piano di 
rientro per il ripiano pluriennale del disavanzo di amministrazione, la 
deliberazione che approva il piano di rientro contiene: a) l'importo del 
disavanzo complessivo e l'importo del disavanzo oggetto del piano di rientro. Se 
approvato con riferimento ad un disavanzo di amministrazione presunto, il 
piano di rientro è aggiornato in occasione dell'approvazione del rendiconto; b) 
l'analisi delle cause che hanno determinato il disavanzo di amministrazione; c) 
la descrizione delle iniziative che si prevede di assumere per recuperare il 
disavanzo. Ai fini del rientro possono essere utilizzate tutte le economie di spesa 
e tutte le entrate, ad eccezione di quelle provenienti dall'assunzione di prestiti e 
di quelle con specifico vincolo di destinazione, nonché i proventi derivanti da 
alienazione di beni patrimoniali disponibili e da altre entrate in c/capitale; d) la 
durata del piano di rientro e l'importo della quota annuale del ripiano, 
individuati nel rispetto di quanto previsto dalle norme di legge che autorizzano 
il ripiano pluriennale. Le quote annuali del ripiano sono applicate al bilancio di 
previsione iscrivendole, prima delle spese, in ciascuno degli esercizi del 
bilancio; e) l'individuazione puntuale, distintamente per ciascun esercizio, delle 
entrate e delle economie di spesa destinate al ripiano del disavanzo; f) l'impegno 
formale di evitare la formazione di ogni ulteriore potenziale disavanzo. 
Il piano di rientro dal disavanzo è sottoposto al parere del collegio dei revisori. 
Con periodicità almeno semestrale il presidente/sindaco trasmette al Consiglio 
una relazione riguardante lo stato di attuazione del piano di rientro, con il 
parere del collegio dei revisori. 
La relazione del primo semestre può essere allegata alla variazione di 
assestamento se approvata entro il termine previsto dall'art. 50, comma 1, del 
presente decreto per le regioni, le province autonome, e i loro organismi ed enti 
strumentali, e dall'art. 175, comma 8, del decreto legislativo n. 267 del 2000 per 
gli enti locali e i loro organismi ed enti strumentali. 
La relazione di fine esercizio può essere inserita nella relazione sulla gestione 
al rendiconto. 
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Il piano di rientro che individua puntualmente i maggiori accertamenti e/o i 
minori impegni che si prevede di registrare a seguito dell'attuazione del piano 
di rientro nel corso di ciascun esercizio, consente di verificare l'importo del 
disavanzo ripianato annualmente e di distinguerlo dall'eventuale ulteriore 
disavanzo che potrebbe formarsi nel corso di ciascun esercizio. Le informazioni 
necessarie per tale verifica possono essere riportate anche nella nota integrativa 
al bilancio di previsione. 
Il piano di rientro non realizzato, in tutto o in parte, nel corso di un esercizio, 
che ha determinato il mancato ripiano, totale o parziale, del disavanzo previsto 
per tale esercizio, deve essere aggiornato nel rispetto dei limiti di durata del 
piano originale. Il piano è aggiornato con le stesse modalità previste per la sua 
approvazione. Il piano di rientro non aggiornato non è in condizione di svolgere 
la propria funzione e non può continuare ad autorizzare il ripiano pluriennale 
del disavanzo.”

“9.2.26. Se in occasione dell'approvazione del rendiconto il 
disavanzo di amministrazione non è migliorato rispetto al disavanzo di 
amministrazione dell'esercizio precedente di un importo almeno pari a quello 
definitivamente iscritto alla voce «Disavanzo di amministrazione» del 
precedente bilancio di previsione per il medesimo esercizio, le quote del 
disavanzo applicate al bilancio e non recuperate sono interamente applicate al 
primo esercizio del bilancio di previsione in corso di gestione, in aggiunta alle 
quote del recupero previste dai piani di rientro in corso di gestione con 
riferimento a tale esercizio, mentre l'eventuale ulteriore disavanzo è ripianato 
dagli enti locali secondo le modalità previste dall'ultimo periodo dell'art. 188, 
comma 1, del TUEL, non oltre la scadenza del piano di rientro in corso, e dalle 
regioni negli esercizi considerati nel bilancio di previsione, in ogni caso non 
oltre la durata della consiliatura/legislatura regionale. A tal fine:  
a) è considerato ripianato il disavanzo applicato in via definitiva al bilancio di 
previsione per il quale, nel corso dell'esercizio, sono state pienamente realizzate 
le operazioni individuate nel relativo piano di rientro, per un importo pari ai 
maggiori accertamenti di entrata e ai minori impegni registrati nelle scritture 
contabili se puntualmente previsti nel piano di rientro (o nella nota integrativa 
al bilancio di previsione). Ai fini della compilazione delle tabelle di cui al 
paragrafo 13.10.3 del principio applicato della programmazione (allegato 4/1), 
le quote del disavanzo ripianato sono attribuite alla componente del disavanzo 
cui il piano di rientro si riferisce; 
b) il disavanzo non ripianato è pari alla differenza tra l'importo iscritto in via 
definitiva alla voce «Disavanzo di amministrazione» nel bilancio di previsione 
per l'esercizio cui il rendiconto si riferisce e il disavanzo ripianato di cui alla 
lettera a), salvo quanto previsto dal paragrafo 9.2.28; 
c) l'ulteriore disavanzo è costituito dal nuovo disavanzo formatosi nel corso 
dell'esercizio, indicato come «Disavanzo dell'esercizio N» nei prospetti di cui al 
paragrafo 13.10.3 del principio applicato della programmazione. 
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Nei casi in cui non è possibile verificare la realizzazione degli accertamenti di 
entrata e delle economie di spesa previsti nel piano di rientro, il disavanzo 
ripianato è pari alla riduzione del disavanzo rappresentato dalla lettera E 
dell'allegato al rendiconto concernente il risultato di amministrazione rispetto 
a quello della lettera E del rendiconto dell'esercizio precedente. Ai fini della 
compilazione delle tabelle di cui al paragrafo 13.10.3 del principio applicato 
della programmazione (allegato 4/1), le quote del disavanzo ripianato sono 
attribuite alle componenti del disavanzo di amministrazione in ordine di 
anzianità di formazione del disavanzo stesso. Al riguardo si rinvia all'esempio 
n. 13; 
Ai fini del presente paragrafo e del successivo, le regioni e le province autonome 
verificano la riduzione del risultato di amministrazione rispetto al risultato di 
amministrazione dell'esercizio precedente al netto delle rispettive quote del 
disavanzo da debito autorizzato e non contratto.”

“Il disavanzo di amministrazione di un esercizio non applicato al 
bilancio e non ripianato a causa della tardiva approvazione del rendiconto o di 
una successiva rideterminazione del disavanzo già approvato, ad esempio a 
seguito di sentenza, è assimilabile al disavanzo non ripianato di cui alla lettera 
b) del paragrafo 9.2.26, ed è ripianato applicandolo per l'intero importo 
all'esercizio in corso di gestione. Sono escluse dall'applicazione del principio le 
sentenze che comportano la formazione di nuove obbligazioni giuridiche per le 
quali non era possibile effettuare accantonamenti. È tardiva l'approvazione del 
rendiconto che non consente l'applicazione del disavanzo al bilancio 
dell'esercizio successivo a quello in cui il disavanzo si è formato.”
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Proposta di legge regionale concernente: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2024-2026” 

 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA  

 

Il bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2024-2026 è un documento che si compone di n. 
7 articoli e n. 23 allegati, predisposto in conformità alle disposizioni vigenti in materia di contabilità 
regionale di cui al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche e relativi principi 
applicativi e della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 (Legge di contabilità regionale). 

Ai sensi del principio n. 4/1 allegato al d.lgs. n. 118/2011, “il bilancio di previsione finanziario è il 
documento nel quale vengono rappresentate contabilmente le previsioni di natura finanziaria riferite a 
ciascun esercizio compreso nell’arco temporale considerato nei Documenti di programmazione dell’ente 
(il DEFR regionale), attraverso  il quale gli organi di governo di un ente, nell’ambito dell’esercizio della 
propria funzione di indirizzo e di programmazione, definiscono la distribuzione delle risorse finanziarie 
tra i programmi e le attività che l’amministrazione deve realizzare, in coerenza con quanto previsto nel 
documento di programmazione”. 

 

Agli articoli 1 e 2 della proposta di legge sono quantificate le entrate e le spese complessive che, al lordo 
delle poste tecniche e delle partite di giro, ammontano, rispettivamente, in euro 35.950.384.685,86, in 
euro 33.860.306.661,93 e in euro 33.381.927.029,58, per il triennio 2024-2026, in termini di competenza, 
nonché in euro 30.466.001.045,83, per l’esercizio finanziario 2024, in termini di cassa (Allegati nn. 2 e 
3). Al netto delle poste tecniche e delle partite di giro, invece, le entrate e le spese sono pari, in termini di 
competenza, ad euro 18.708.357.676,84 per l’anno 2024, ad euro 18.278.550.831,80 per l’anno 2025 ed 
euro 17.847.645.714,20 per l’anno 20261. Per il dettaglio sintetico del bilancio 2024-2026, nella sua 
composizione in titoli sia per le entrate e sia per le spese, si rimanda al “Quadro generale riassuntivo” di 
cui all’articolo 3, comma 1, lettera g), della PL (Allegato n. 7).  

Il bilancio di previsione finanziario 2024-2026 è articolato in titoli e tipologie per le entrate ed in missioni 
e programmi per le spese, ed alla relativa approvazione provvede il Consiglio regionale, ai sensi 
dell’articolo 13 del d.lgs. n. 118/20112. È competenza del Consiglio, infatti, l’approvazione del bilancio 
di previsione (c.d. bilancio decisionale), in virtù delle prerogative di indirizzo ad esso spettanti, mentre 
sono di competenza della Giunta regionale l’adozione del documento tecnico di accompagnamento e del 
bilancio finanziario gestionale, quest’ultimo elaborato per capitoli (c.d. bilancio gestionale). 

 

Ai sensi dell’articolo 11 della l.r. n. 11/2020 ed in conformità con gli schemi di cui all’allegato n. 9 del 
d.lgs. n. 118/2011 e alle disposizioni di cui alla l.r. n. 11/2020, al comma 1 dell’articolo 3 sono elencati 
gli allegati che compongono il bilancio (Allegati da n. 1 a n. 19)3. Tra gli allegati, figura anche il parere 
del Collegio dei revisori dei conti (Allegato n. 19), previsto ai sensi dell’articolo 11, comma 3, del d.lgs. 
n. 118/2011 e che, per la prima volta dall’entrata in vigore della disciplina concernente i bilanci 
armonizzati, è stato reso dal Collegio prima dell’adozione della proposta di legge e dunque facente parte 

 
1 Le entrate sono calcolate al netto dell’anticipazione di tesoreria, dell’utilizzazione dei fondi anticipazioni di liquidità e 
delle partite di giro. Le uscite sono calcolate al netto del rimborso dell’anticipazione di tesoreria, dei fondi anticipazioni 
di liquidità e delle partite di giro. 
2 L’unità di voto per l’approvazione del bilancio è costituita dai programmi. 
3 Tra gli allegati è ricompreso anche l’elenco dei beni immobili soggetto a valorizzazione e/o alienazione, ai sensi del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. 
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Proposta di legge regionale concernente: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2024-2026” 

 

della proposta di legge medesima. Ciò in ossequio ai rilievi della Corte dei conti, Sezione regionale di 
controllo per il Lazio, da ultimo ricompresi nell’ambito del giudizio di parifica al rendiconto generale 
della Regione Lazio per l’esercizio 2022.  

L’allegato n. 1 al bilancio di previsione è la Nota integrativa, con la quale, ai sensi dell’articolo 7 della l.r. 
n. 11/2020, è riportato il quadro strategico e finanziario di programmazione che individua “le risorse 
disponibili del bilancio regionale, al netto delle risorse vincolate, di quelle destinate al finanziamento del 
settore sanitario ed alle partite tecniche” e “le previsioni di spesa riferite a ciascuna struttura regionale”. 
Nella Nota integrativa, quindi, sono riportati i dati esplicativi riferiti alle entrate ed alle spese, laddove 
queste ultime, tenuto conto delle disposizioni relative al perseguimento degli equilibri di bilancio da 
garantire in sede di previsione, gestione e rendicontazione del bilancio regionale, sono articolate e 
distribuite sulla base dei vincoli di destinazione delle rispettive fonti di entrata. Infine, nella Nota sono 
riportate le schede sintetiche suddivise per strutture regionali/centri di responsabilità amministrativa nelle 
quali, distintamente per la spesa di parte corrente (titolo 1), per la spessa in conto capitale (titolo 2) e per 
le spese per incremento attività finanziarie (titolo 3), del “bilancio libero” (al netto, cioè, delle risorse 
statali e comunitarie assegnate con vincolo di destinazione), sono indicati gli interventi finanziati per il 
prossimo triennio 2024-2026. 

Da segnalare tra gli allegati al bilancio, anche l’allegato n. 15, previsto ai sensi dell’articolo 11, comma 
2, lettera a), della l.r. n. 11/2020, nel quale sono riportati i provvedimenti legislativi da approvare durante 
l’esercizio finanziario 2024 finanziabili a valere sui fondi speciali, per il periodo compreso nel bilancio 
pluriennale. 

 

Ai sensi del comma 2 dell’articolo 3, in ottemperanza all’articolo 42, comma 13, del d.lgs. 118/2011, 
sono allegate le deliberazioni concernenti i piani di rientro dal disavanzo, rispettivamente, la deliberazione 
consiliare n. 5/2022 (Approvazione del piano di rientro dal disavanzo al 31 dicembre 2014, ai sensi 
dell’articolo 9, comma 5, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2015, n. 125) (Allegato n. 20) e la deliberazione consiliare n. 12/2023 (Approvazione del 
piano di rientro dal disavanzo al 31 dicembre 2022, pari a euro 170.927.484,44, come derivante dalla 
decisione di parifica della Corte dei conti, Sezione regionale di controllo per il Lazio, al Rendiconto 
generale della Regione Lazio per l’esercizio 2022, ai sensi dell’articolo 42, commi 12 e 13, del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modificazioni) (Allegato n. 21)4.  

Quest’ultima, come si ricorderà, rientra tra i provvedimenti adottati dall’Amministrazione nell’ambito del 
più ampio processo di adeguamento del bilancio regionale al giudizio di parifica della Corte dei conti 
relativo al rendiconto 2022 (Sentenza n. 148/2023/PARI, 29 settembre 2023). 

 

 
4 Ai sensi dell’articolo 42, comma 12, del d.lgs. n. 118/2011, “il disavanzo di amministrazione può anche essere ripianato 
negli esercizi considerati nel bilancio di previsione, in ogni caso non oltre la durata della legislatura regionale, 
contestualmente all'adozione di una delibera consiliare avente ad oggetto il piano di rientro dal disavanzo nel quale 
siano individuati i provvedimenti necessari a ripristinare il pareggio. Il piano di rientro è sottoposto al parere del collegio 
dei revisori. Ai fini del rientro, possono essere utilizzate le economie di spesa e tutte le entrate, ad eccezione di quelle 
provenienti dall'assunzione di prestiti e di quelle con specifico vincolo di destinazione, nonché i proventi derivanti da 
alienazione di beni patrimoniali disponibili e da altre entrate in c/capitale con riferimento a squilibri di parte capitale”.  
Inoltre, ai sensi del comma 13 del medesimo articolo 42, “la deliberazione di cui al comma 12 (….) è allegata al bilancio 
di previsione e al rendiconto, costituendone parte integrante.”. 
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Al comma 3 dell’articolo 3 si dispone nel merito dell’adozione da parte della Giunta regionale, nella 
prima seduta successiva all’approvazione della legge di bilancio da parte del Consiglio regionale, 
rispettivamente, del “Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie 
per le entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese, e del “Bilancio finanziario 
gestionale”, ripartito in capitoli. A quest’ultimo è allegato, altresì, il prospetto riguardante le previsioni di 
competenza e di cassa dei capitoli della gestione sanitaria accentrata. Infine, sempre col “Bilancio 
finanziario gestionale” si provvede all’assegnazione dei capitoli di spesa ai dirigenti titolari dei centri di 
responsabilità amministrativa. 

 

L’articolo 4 quantifica gli importi stanziati per i fondi iscritti nella missione 20 del bilancio regionale, 
distinguendo, rispettivamente, il fondo di riserva per le spese obbligatorie, il fondo di riserva per le spese 
impreviste, il fondo di riserva per le autorizzazioni di cassa, i fondi speciali, i fondi per il pagamento delle 
perdite potenziali, il fondo per il pagamento delle perdite reiterate degli organismi partecipati, il fondo 
rischi per le spese legate al contenzioso, i fondi crediti di dubbia esigibilità ed i fondi relativi ai 
cofinanziamenti regionali.  

A differenza del bilancio 2023-2025, nel caso dei fondi per il pagamento delle somme andate in 
perenzione amministrativa non è previsto un nuovo stanziamento previsionale e, conseguentemente, in 
sede di gestione, la reiscrizione in bilancio di tali somme potrà avvenire mediante l’impiego delle risorse 
accantonate nel risultato di amministrazione presunto per un importo complessivo pari ad euro 
558.508.822,10. Il predetto importo accantonato consente di adeguarsi alle indicazioni della Corte dei 
conti in merito alla disposizione di cui all’articolo 60, comma 3, del d.lgs. n. 118/2011, ove è previsto che 
l’accantonamento/stanziamento raggiunga almeno il 70% dell’ammontare dello stock dei residui perenti 
(che, dalle risultanze della gestione 2023, ammonta a circa 750 milioni). 

Per ogni fondo è indicato lo stanziamento previsionale a valere sulle annualità del triennio 2024-2026, 
rappresentato in termini di competenza e cassa per l’anno 2024 e in termini di competenza per ciascuna 
annualità 2025 e 2026 (tranne per il fondo per le autorizzazioni di cassa, il cui stanziamento è previsto 
solo in termini di cassa per l’anno 2024 e per i fondi crediti di dubbia esigibilità, il cui stanziamento è 
solo in termini di competenza per ciascuna annualità 2024-2026)5. Da evidenziare l’importante 
stanziamento previsionale per gli anni 2025 e 2026 del fondo per i cofinanziamenti regionali per spese in 
conto capitale, a garanzia degli investimenti coperti con le risorse assegnate con vincolo di destinazione 
qualora si verificassero definanziamenti nell’ambito della relativa programmazione di spesa. 

fondi 2024 2025 2026 
Fondo di riserva per spese obbligatorie 30.000.000,00 30.000.000,00 30.000.000,00 
Fondo di riserva per le autorizzazioni di 
cassa 1.126.992.661,90 - - 

Fondo di riserva per spese impreviste 5.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00 
Fondo per il pagamento di perdite potenziali 
derivanti da spese correnti 25.000.000,00 25.000.000,00 85.000.000,00 

Fondo per il pagamento di perdite potenziali 
derivanti da spese in conto    capitale 10.000.000,00 10.000.000,00 50.000.000,00 

Fondo per i cofinanziamenti regionali  per 3.000.000,00 5.000.000,00 5.000.000,00 
 

5 Si ricorda che, nel corso della gestione dell’esercizio finanziario, al prelevamento di risorse dai fondi predetti si 
provvede, qualora ne ricorrano le condizioni, nel rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 25 della l.r. n. 11/2020. 
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fondi 2024 2025 2026 
spese di parte corrente 
Fondo per i cofinanziamenti regionali  per 
spese in conto capitale 16.811.858,39 158.818.678,36 150.542.075,50 

Fondo speciale per il finanziamento di 
provvedimenti legislativi spese correnti 60.000.000,00 60.000.000,00 60.000.000,00 

Fondo speciale per il finanziamento di 
provvedimenti legislativi spese in conto 
capitale 

39.000.000,00 76.000.000,00 61.000.000,00 

Fondo rischi per spese legate al contenzioso 20.000.000,00 20.000.000,00 20.000.000,00 
Fondo per perdite reiterate degli organismi 
partecipati 200.000,00 - - 

Fondo crediti di dubbia esigibilità di 
parte corrente 

29.435.934,19 29.113.736,06 29.104.477,00 

Fondo crediti di dubbia esigibilità in 
conto capitale 915.600,00 915.600,00 915.600,00 

 

L’articolo 5, nel dettare disposizioni in materia di spese di investimento e indebitamento regionale, al 
comma 1 stabilisce che, per gli anni dal 2024 al 2026, non è previsto il ricorso al mercato finanziario per 
finanziare gli investimenti, alla cui copertura si provvede a valere sulle risorse disponibili di parte corrente 
previste nel bilancio di previsione e mediante le risorse derivanti dall’alienazione di beni patrimoniali e 
altre entrate. 

Coerentemente con quanto già previsto nel bilancio 2023-2025, la norma predetta opera in conformità 
con i rilievi della Corte dei conti concernenti l’eccessivo livello di indebitamento della Regione, così come 
il comma 2 del medesimo articolo 5, mediante il quale è fornito un quadro ricognitivo complessivo 
dell’indebitamento regionale (pari a complessivi euro 22.190.568.801,736, ai sensi della legge regionale 
di rendiconto 2022) e dei relativi oneri connessi ai vari piani di ammortamento.  

Dunque, nella tabella dell’articolo 5, comma 2, sono riportate le singole partite debitorie, suddivise per 
tipologia e con la relativa consistenza al 31/12/2022, con le rispettive fonti di copertura previste. Queste 
ultime si distinguono in: 

a)  fonte di copertura derivante dallo 0,50% della maggiorazione IRPEF (ex art. 1, c. 174, legge n. 
311/2004) e dallo 0,92% della maggiorazione IRAP (ex art. 16, c. 3, d.lgs. n. 446/1997 e art. 1, c. 174, 
l. n. 311/2004)), c.d. extragettito; 

b)  fonte di copertura derivante dal 1,6% della maggiorazione IRPEF (ex art. 6, c. 1, d.lgs. n. 68/2011); 

c)  fonte di copertura derivante dall’utilizzazione delle entrate della tassa automobilistica (titolo 1, 
tipologia 101); 

d)  fonte di copertura derivante dalle risorse del fondo perequativo di cui all’articolo 3, comma 2, della 
legge 28 dicembre 1995, n. 549 (Misure di razionalizzazione della finanza pubblica). 

 

 
6 L’importo pari a euro a complessivi euro 22.190.568.801,73 è al netto del credito pluriennale verso Cartesio, come 
risultante al 31/12/2022, ai sensi della legge regionale 30 ottobre 2023, n. 16 (Rendiconto generale della Regione Lazio 
per l'esercizio finanziario 2022). 
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Nella tabella di cui al comma 3 e nell’allegato di cui al comma 4 del medesimo articolo 5 (Allegato n. 
22), sono indicati, in base alle fonti di copertura di cui sopra, i corrispondenti totali, per gli anni dal 2024 
al 2026 (ai sensi del comma 3) e per gli anni dal 2027 al 2051 (ai sensi del comma 4), calcolati sommando 
alla quota capitale derivante dalla consistenza del debito la relativa quota interessi.  

La principale fonte di copertura è data dall’utilizzo del 1,6% della maggiorazione IRPEF (ex art. 6, c. 1, 
d.lgs. n. 68/2011), mentre la copertura di cui alla tipologia 101 del titolo 1 – utilizzata, in particolare, in 
riferimento al prestito autorizzato ai sensi dell’articolo 4 della l.r. n. 2/2007 e al prestito autorizzato ai 
sensi dell’articolo 13, comma 4, lettera d), della l.r. n. 8/2010 (mutui a copertura dei disavanzi sanitari, in 
parte rinegoziati con Cassa Depositi e Prestiti nel 2021 e nel 2022) –  è da intendersi riferita alle entrate 
derivanti dalla tassa automobilistica.  

Per quel che concerne la copertura delle anticipazioni di liquidità di cui articoli 2 e 3 del DL n. 35/2013, 
la stessa è data dalle entrate derivanti dalle maggiorazioni IRPEF (0,50%) e IRAP (0,92%), ai sensi del 
comma 1-bis dell’articolo 2 della l.r. n. 2/2013. Resta inteso che gli importi che sono stati indicati 
potrebbero essere rimodulati in base all’andamento delle previsioni dei tassi di interesse variabili nonché 
degli eventuali rifinanziamenti o rinegoziazioni dei piani di ammortamento. 

Pertanto, come già evidenziato, le disposizioni di cui ai commi da 2 a 4 dell’articolo 5 operano in ottica 
ricognitiva, con l’obiettivo di colmare le pregresse lacune concernenti le modalità di copertura dei piani 
di ammortamenti dei finanziamenti costituenti l’indebitamento della Regione al 31/12/2022, nell’ottica, 
evidenziata dalla Corte dei conti, in particolare nell’ambito dell’ultimo giudizio di parifica al rendiconto 
2022, di provvedere a un’attenta ed effettiva individuazione e quantificazione della massa passiva del 
bilancio regionale, necessaria a garantire la sostenibilità e l’equilibrio pluriennale del bilancio medesimo. 

 

Infine, l’articolo 6 dispone l’approvazione dei bilanci degli enti pubblici dipendenti per i quali, tale 
approvazione da parte della Regione, risulti prevista dal rispettivo statuto o legge istitutiva, ai sensi 
dell’articolo 49 della l.r. 11/2020; gli schemi riassuntivi dei bilanci approvati sono allegati alla PL 
(Allegato n. 23). Inoltre, ai sensi del comma 2, gli enti siano tenuti ad apportare, ove necessario, variazioni 
ai rispettivi bilanci di previsione in relazione agli stanziamenti definitivamente approvati dalla presente 
legge, mentre, ai sensi del comma 3, l’eventuale avanzo di amministrazione non vincolato, derivante dalla 
gestione di competenza e certificato in sede di rendiconto dell’anno precedente, può essere utilizzato, 
previa valutazione da parte delle direzioni competenti, per le finalità e secondo le priorità indicate 
dall’articolo 42, comma 6, del d.lgs. n. 118/2011.  

Infine, è previsto che la gestione finanziaria degli enti pubblici dipendenti, il cui bilancio di previsione 
per l’esercizio finanziario 2024 e pluriennale 2025-2026 non risulti approvato, si svolge nel rispetto dei 
principi applicati della contabilità finanziaria riguardanti la gestione provvisoria di cui all’allegato allegato 
4/2 al d.lgs. 118/2011, fintantoché non intervenga l’approvazione del bilancio di previsione con successiva 
legge regionale. 

 

L’Assessore al “Bilancio, Programmazione economica, 
Politiche agricole, Caccia e Pesca, Parchi e Foreste” 

GIANCARLO RIGHINI 
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RELAZIONE TECNICA 

 

La presente relazione tecnica è redatta ai sensi dell’articolo 40 della legge regionale 12 agosto 2020, n. 
11, recante: “Legge di contabilità regionale” e nel rispetto della normativa vigente in materia. 

 

 Informazioni generali 

Il bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2024-2026 è predisposto in conformità alle 
disposizioni vigenti in materia di contabilità regionale di cui al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 
e successive modifiche e relativi principi applicativi e della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 (Legge 
di contabilità regionale). 

La proposta di legge si configura come una legge di natura tecnica, composta da n. 7 articoli e da n. 23 
allegati, redatti in conformità con le disposizioni di cui alla normativa sopra richiamata, nonché degli 
schemi di cui all’allegato n. 9 del d.lgs. n. 118/2011. Nell’ambito degli articoli della PL, tenuto conto che 
il bilancio di previsione è triennale e svolge la funzione autorizzatoria di destinazione delle risorse a 
preventivo, sono riportati il quadro complessivo delle entrate e delle spese per il triennio di riferimento 
(articoli 1 e 2), il dettaglio degli stanziamenti dei fondi di cui alla missione 20 (articolo 4), le disposizioni 
in materia di spese di investimento e indebitamento regionale (articolo 5) e l’approvazione dei bilanci 
degli enti dipendenti (articolo 6).  

 

Al comma 1 dell’articolo 3 sono elencati gli allegati che compongono il bilancio (Allegati da n. 1 a n. 
19), tra i quali figura anche il parere del Collegio dei revisori dei conti (Allegato n. 19), previsto ai sensi 
dell’articolo 11, comma 3, del d.lgs. n. 118/2011 e che, per la prima volta dall’entrata in vigore della 
disciplina concernente i bilanci armonizzati, è stato reso dal Collegio prima dell’adozione della proposta 
di legge e, dunque, è parte della proposta di legge medesima. Ciò in ossequio ai rilievi della Corte dei 
conti, Sezione regionale di controllo per il Lazio, da ultimo ricompresi nell’ambito del giudizio di parifica 
al rendiconto generale della Regione Lazio per l’esercizio 2022.  

L’allegato n. 1 al bilancio di previsione è la Nota integrativa, con la quale, ai sensi dell’articolo 7 della l.r. 
n. 11/2020, è riportato il quadro strategico e finanziario di programmazione che individua “le risorse 
disponibili del bilancio regionale, al netto delle risorse vincolate, di quelle destinate al finanziamento del 
settore sanitario ed alle partite tecniche” e “le previsioni di spesa riferite a ciascuna struttura regionale”.  

Nella Nota integrativa, quindi, sono riportati i dati esplicativi riferiti alle entrate ed alle spese, laddove 
queste ultime, tenuto conto delle disposizioni relative al perseguimento degli equilibri di bilancio da 
garantire in sede di previsione, gestione e rendicontazione del bilancio regionale, sono articolate e 
distribuite sulla base dei vincoli di destinazione delle rispettive fonti di entrata. Infine, nella Nota sono 
riportate le schede sintetiche suddivise per strutture regionali/centri di responsabilità amministrativa nelle 
quali, distintamente per la spesa di parte corrente (titolo 1), per la spesa in conto capitale (titolo 2) e per 
le spese per incremento attività finanziarie (titolo 3), del “bilancio libero” (al netto, cioè, delle risorse 
statali e comunitarie assegnate con vincolo di destinazione), sono indicati gli interventi finanziati per il 
prossimo triennio 2024-2026.  
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Da segnalare, sempre tra gli allegati al bilancio, anche l’allegato n. 15, previsto ai sensi dell’articolo 11, 
comma 2, lettera a), della l.r. n. 11/2020, nel quale sono riportati i provvedimenti legislativi da approvare 
durante l’esercizio finanziario 2024 finanziabili a valere sui fondi speciali, per il periodo compreso nel 
bilancio pluriennale. 

 

Ai sensi del comma 2 dell’articolo 3, in ottemperanza all’articolo 42, comma 13, del d.lgs. 118/2011, 
sono allegate le deliberazioni concernenti i piani di rientro dal disavanzo, rispettivamente, la deliberazione 
consiliare n. 5/2022 (Approvazione del piano di rientro dal disavanzo al 31 dicembre 2014, ai sensi 
dell’articolo 9, comma 5, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2015, n. 125) (Allegato n. 20) e la deliberazione consiliare n. 12/2023 (Approvazione del 
piano di rientro dal disavanzo al 31 dicembre 2022, pari a euro 170.927.484,44, come derivante dalla 
decisione di parifica della Corte dei conti, Sezione regionale di controllo per il Lazio, al Rendiconto 
generale della Regione Lazio per l’esercizio 2022, ai sensi dell’articolo 42, commi 12 e 13, del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modificazioni) (Allegato n. 21)1. Quest’ultima, come si 
ricorderà, rientra tra i provvedimenti adottati dall’Amministrazione nell’ambito del più ampio processo 
di adeguamento del bilancio regionale al giudizio di parifica della Corte dei conti relativo al rendiconto 
2022 (Sentenza n. 148/2023/PARI, 29 settembre 2023). In particolare, ci riferiamo alla legge regionale 3 
novembre 2023, n. 17, concernente: “Adozione delle misure conseguenziali al giudizio di parificazione 
del rendiconto generale per l'esercizio finanziario 2022. Variazioni al bilancio di previsione finanziario 
2023-2025 per l'adeguamento alle risultanze del rendiconto generale per l'esercizio finanziario 2022”. 

 

Ai sensi del comma 3 dell’articolo 3 è stabilita la procedura di approvazione del bilancio di previsione, 
nel rispetto della classificazione delle spese in missioni, programmi, macroaggregati e capitoli, ai sensi 
degli articoli 12, 13 e 14 del d.lgs. n. 118/2011, posta in relazione ai livelli di governo cui è attribuita la 
responsabilità della distribuzione delle risorse. Infatti, la funzione politico amministrativa di indirizzo e 
controllo è svolta dal Consiglio, che la esercita attraverso l’approvazione del bilancio autorizzatorio per 
missioni e programmi e titoli, che ripartisce le risorse disponibili tra le funzioni e i programmi, nel rispetto 
del principio sancito dall’articolo 13, comma 2, del d.lgs. n. 118/2011, secondo cui l’unità di voto per 
l’approvazione del bilancio di previsione è costituita dai programmi di spesa (c.d. bilancio decisionale o 
politico, art. 39, commi da 1 a 9, del d.lgs. n. 118/2011 e art. 11 della l.r. n. 11/2020). 

La funzione di ripartizione delle risorse in considerazione della natura economica della spesa è svolta 
dalla Giunta, attraverso la ripartizione delle tipologie di entrata in categorie, e dei programmi in 
macroaggregati, nonché delle tipologie e dei macroaggregati in capitoli. Tale ripartizione costituisce 
propriamente il Documento Tecnico di accompagnamento al bilancio (art. 39, comma 10, d.lgs. n. 
118/2011 e art. 12, l.r. n. 11/2020) e il bilancio finanziario gestionale (art. 39, comma 10, d.lgs. n. 

 
1 Ai sensi dell’articolo 42, comma 12, del d.lgs. n. 118/2011, “il disavanzo di amministrazione può anche essere ripianato 
negli esercizi considerati nel bilancio di previsione, in ogni caso non oltre la durata della legislatura regionale, 
contestualmente all'adozione di una delibera consiliare avente ad oggetto il piano di rientro dal disavanzo nel quale 
siano individuati i provvedimenti necessari a ripristinare il pareggio. Il piano di rientro è sottoposto al parere del collegio 
dei revisori. Ai fini del rientro, possono essere utilizzate le economie di spesa e tutte le entrate, ad eccezione di quelle 
provenienti dall'assunzione di prestiti e di quelle con specifico vincolo di destinazione, nonché i proventi derivanti da 
alienazione di beni patrimoniali disponibili e da altre entrate in c/capitale con riferimento a squilibri di parte capitale”.  
Inoltre, ai sensi del comma 13 del medesimo articolo 42, “la deliberazione di cui al comma 12 (….) è allegata al bilancio 
di previsione e al rendiconto, costituendone parte integrante.”. 
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118/2011 e art. 13, l.r. n. 11/2020). Inoltre, ai sensi dell’articolo 13, comma 5, della l.r. n. 11/2020, “il 
bilancio finanziario gestionale provvede all’assegnazione delle risorse finanziarie, stanziate nei 
pertinenti capitoli di spesa, ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”. 

 

L’articolo 4 quantifica gli importi stanziati per i fondi iscritti nella missione 20 del bilancio regionale, 
distinguendo, rispettivamente, il fondo di riserva per le spese obbligatorie, il fondo di riserva per le spese 
impreviste, il fondo di riserva per le autorizzazioni di cassa, i fondi speciali, i fondi per il pagamento delle 
perdite potenziali, il fondo per il pagamento delle perdite reiterate degli organismi partecipati, il fondo 
rischi per le spese legate al contenzioso, i fondi crediti di dubbia esigibilità ed i fondi relativi ai 
cofinanziamenti regionali.  

A differenza del bilancio 2023-2025, nel caso dei fondi per il pagamento delle somme andate in 
perenzione amministrativa non è previsto un nuovo stanziamento previsionale e, conseguentemente, in 
sede di gestione, la reiscrizione in bilancio di tali somme potrà avvenire mediante l’impiego delle risorse 
accantonate nel risultato di amministrazione presunto per un importo complessivo pari ad euro 
558.508.822,10. Il predetto importo accantonato consente di adeguarsi alle indicazioni della Corte dei 
conti in merito alla disposizione di cui all’articolo 60, comma 3, del d.lgs. n. 118/2011, ove è previsto che 
l’accantonamento/stanziamento raggiunga almeno il 70% dell’ammontare dello stock dei residui perenti 
(che, dalle risultanze della gestione 2023, ammonta a circa 750 milioni). 

Per ogni fondo è indicato lo stanziamento previsionale a valere sulle annualità del triennio 2024-2026, 
rappresentato in termini di competenza e cassa per l’anno 2024 e in termini di competenza per ciascuna 
annualità 2025 e 2026 (tranne per il fondo per le autorizzazioni di cassa, il cui stanziamento è previsto 
solo in termini di cassa per l’anno 2024 e per i fondi crediti di dubbia esigibilità, il cui stanziamento è 
solo in termini di competenza per ciascuna annualità 2024-2026)2. Da evidenziare l’importante 
stanziamento previsionale per gli anni 2025 e 2026 del fondo per i cofinanziamenti regionali per spese in 
conto capitale, a garanzia degli investimenti coperti con le risorse assegnate con vincolo di destinazione 
qualora si verificassero definanziamenti nell’ambito della relativa programmazione di spesa. 

 

Come anticipato, l’articolo 5, nel dettare disposizioni in materia di spese di investimento e indebitamento 
regionale, al comma 1 stabilisce che, per gli anni dal 2024 al 2026, non è previsto il ricorso al mercato 
finanziario per finanziare gli investimenti, alla cui copertura si provvede a valere sulle risorse disponibili 
di parte corrente previste nel bilancio di previsione e mediante le risorse derivanti dall’alienazione di beni 
patrimoniali e altre entrate.  

Coerentemente con quanto già previsto nel bilancio 2023-2025, la norma predetta opera in conformità 
con i rilievi della Corte dei conti concernenti l’eccessivo livello di indebitamento della Regione, così come 
il comma 2 del medesimo articolo 5, mediante il quale è fornito un quadro ricognitivo complessivo 
dell’indebitamento regionale (pari a complessivi euro 22.190.568.801,733, ai sensi della legge regionale 
di rendiconto 2022) e dei relativi oneri connessi ai vari piani di ammortamento.  

 
2 Si ricorda che, nel corso della gestione dell’esercizio finanziario, al prelevamento di risorse dai fondi predetti si 
provvede, qualora ne ricorrano le condizioni, nel rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 25 della l.r. n. 11/2020. 
3 L’importo pari a euro a complessivi euro 22.190.568.801,73 è al netto del credito pluriennale verso Cartesio, come 
risultante al 31/12/2022, ai sensi della legge regionale 30 ottobre 2023, n. 16 (Rendiconto generale della Regione Lazio 
per l'esercizio finanziario 2022). 
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Dunque, nella prima tabella dell’articolo 5 sono riportate le singole partite debitorie, suddivise per 
tipologia e con la relativa consistenza al 31/12/2022, con le rispettive fonti di copertura previste. Queste 
ultime si distinguono in: 

a)  fonte di copertura derivante dallo 0,50% della maggiorazione IRPEF (ex art. 1, c. 174, legge n. 
311/2004) e dallo 0,92% della maggiorazione IRAP (ex art. 16, c. 3, d.lgs. n. 446/1997 e art. 1, c. 174, 
l. n. 311/2004)), c.d. extragettito; 

b)  fonte di copertura derivante dal 1,6% della maggiorazione IRPEF (ex art. 6, c. 1, d.lgs. n. 68/2011); 

c)  fonte di copertura derivante dall’utilizzazione delle entrate della tassa automobilistica (titolo 1, 
tipologia 101); 

d) fonte di copertura derivante dalle risorse del fondo perequativo di cui all’articolo 3, comma 2, della 
legge 28 dicembre 1995, n. 549 (Misure di razionalizzazione della finanza pubblica). 

 

Nella tabella di cui al comma 3 e nell’allegato di cui al comma 4 del medesimo articolo 5 (Allegato n. 
22), sono indicati, in base alle fonti di copertura di cui sopra, i corrispondenti totali, per gli anni dal 2024 
al 2026 (ai sensi del comma 3) e per gli anni dal 2027 al 2051 (ai sensi del comma 4), calcolati sommando 
alla quota capitale derivante dalla consistenza del debito la relativa quota interessi.  

La principale fonte di copertura è data dall’utilizzo del 1,6% della maggiorazione IRPEF (ex art. 6, c. 1, 
d.lgs. n. 68/2011), mentre la copertura di cui alla tipologia 101 del titolo 1 – utilizzata, in particolare, in 
riferimento al prestito autorizzato ai sensi dell’articolo 4 della l.r. n. 2/2007 e al prestito autorizzato ai 
sensi dell’articolo 13, comma 4, lettera d), della l.r. n. 8/2010 (mutui a copertura dei disavanzi sanitari, in 
parte rinegoziati con Cassa Depositi e Prestiti nel 2021 e nel 2022) –  è da intendersi riferita alle entrate 
derivanti dalla tassa automobilistica.  

Per quel che concerne la copertura delle anticipazioni di liquidità di cui articoli 2 e 3 del DL n. 35/2013, 
la stessa è data dalle entrate derivanti dalle maggiorazioni IRPEF (0,50%) e IRAP (0,92%), ai sensi del 
comma 1-bis dell’articolo 2 della l.r. n. 2/2013.  

Resta inteso che gli importi che sono stati indicati potrebbero essere rimodulati in base all’andamento 
delle previsioni dei tassi di interesse variabili nonché degli eventuali rifinanziamenti o rinegoziazioni dei 
piani di ammortamento. 

Pertanto, come già evidenziato, le disposizioni di cui ai commi da 2 a 4 dell’articolo 5 operano in ottica 
ricognitiva, con l’obiettivo di colmare le pregresse lacune concernenti le modalità di copertura dei piani 
di ammortamento dei finanziamenti costituenti l’indebitamento della Regione al 31/12/2022, nell’ottica, 
evidenziata dalla Corte dei conti, in particolare nell’ambito dell’ultimo giudizio di parifica al rendiconto 
2022, di provvedere a un’attenta ed effettiva individuazione e quantificazione della massa passiva del 
bilancio regionale, necessaria a garantire la sostenibilità e l’equilibrio pluriennale del bilancio medesimo. 

 

Infine, l’articolo 6 approva i bilanci degli enti pubblici dipendenti, ai sensi dell’articolo 49 della l.r. 
11/2020, riportati negli schemi riassuntivi di cui all’allegato n. 23 e detta alcune disposizioni per la 
gestione dei relativi bilanci. 
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Proposta di legge regionale concernente: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2024-2026” 

 Qualificazione degli oneri finanziari 

In virtù di quanto sopra, dalla PL in oggetto non derivano nuovi e maggiori oneri a carico del bilancio 
regionale.  

 

 Quantificazione degli oneri finanziari 

In virtù di quanto sopra, dalla PL in oggetto non derivano nuovi e maggiori oneri a carico del bilancio 
regionale. 

   

 Copertura degli oneri finanziari 

In virtù di quanto sopra, dalla PL in oggetto non derivano nuovi e maggiori oneri a carico del bilancio 
regionale. 

 Quadro di riepilogo 

In virtù di quanto sopra, dalla PL in oggetto non derivano nuovi e maggiori oneri a carico del bilancio 
regionale. 

 

ONERI 2024 2025 2026 Totale 2024-2026 

TOTALE COMPLESSIVO - - - - 

di cui parte corrente –  
titolo 1 della spesa 

- - - - 

di cui in conto capitale –  
titolo 2 della spesa 

- - - - 

di cui rimborso prestiti – 
titolo 4 della spesa 

- - - - 
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